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1. AVVERTENZE GENERALI

*  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

+  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

+  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori
nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la
sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia JOANNES di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale percheé fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ELLEN MD ¢ un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua cal-
da sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati
a gas o gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi
e tiranti in acciaio. Il sistema di controllo &€ a microprocessore con interfaccia digitale con
funzionalita avanzate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20= Indicazione modalita Inverno

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio del simbolo Funzionamento Riscaldamento (part. 25 -
fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2

Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio del simbolo Funzionamento Sanitario (part. 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

I riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

= Tm

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
. Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

. Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.
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fig. 6 - Spegnlmento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
Spegnimento prolungato della caldaia
Per spegnere la caldaia, bisogna:

*  Premere il tasto ON/OFF (9 - fig. 1)
«  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.
«  T\ogliere corrente all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia; quella sanitaria e quel-
la dell'impianto. In alternativa scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'ap-
posito antigelo nell'impianto di riscaldamento conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

fig. 9

J@"I Nes
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell’impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.
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fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E LOCALI E SECONDO LE
REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso I'esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono piu bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L'am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o0 montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di
manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia
dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
! colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da Cronocomando Remoto

@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta 'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Commutazione Estate/lnverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

. caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a

Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5.1 ed ai
simboli riportati sull'apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive 'uso di
acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento
non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d’acqua destinati al
consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'acqua utilizzata nel caso di im-
pianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’'entrata dell'acqua fred-
da alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessivamente il grado di
durezza dell'acqua in quanto potrebbe verificarsi un degrado prematuro dell'anodo di
magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia e equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non ¢ attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio € predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 26 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario l'utilizzo di una sonda JOANNES. |l sistema di controllo caldaia, alla successiva
accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura automaticamente,
attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

Legenda
8 - Uscita acqua calda sanitario
8 9. Entrata acqua fredda sanitario
10 - Mandata impianto
€9 11-Ritomo impianto

10
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fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno
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3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dellimpianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 26) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver alzato il coperchio & possibile accedere alla morsettiera per i collegamenti
elettrici (vedi fig. 17).

fig. 17 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

Il diametro del collare nell’antirefouleur € riportato nella tabella 3 a pag. 9.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

-» NnNess
4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati nella tabella 4
a pag. 9, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS"
lampeggiante

«  premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01“.

*  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Per passare da gas Metano a GPL & necessario togliere il diaframma gas (1 -
z l : fig. 18)

Per passare da gas GPL a gas Metano & necessario inserire il diaframma gas
(1 - fig. 18 e tabella 4 a pag. 9)

fig. 18 - Diaframma gas
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 25 - fig. 1) e sanitario (part. 13 - fig. 1) lampeg-
giano.

S

fig. 19 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore
Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.
*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-

vola gas.
*  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

. Far funzionare la caldaia in modo TEST premendo contemporaneamente i tasti ri-
scaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.
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* Regolare la potenza riscaldamento a 100.

* Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentar-
la ed in senso antiorario per diminuirla.

*  Scollegare uno dei due faston “C” dal modureg sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla
ed in senso antiorario per aumentarla.

"tS" - Menu Parametri Trasparenti

La scheda é dotata di 24 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto (Menu Ser-
vice):

*  Ricollegare il faston staccato dal modureg sulla valvola gas. Comando | ¢ . .. [Descrizione . Range Default
«  Verificare che la pressione massima non sia cambiata. remoto Parametri Trasparenti
*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”. 01 P01 [Selezione tipo gas 0=Metano,1=GPL |0=Metano
«  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15 1=Solo riscalda-
minuti. mento
02 P02 |selezione i dai 2=Accumulo con |1=solo riscal-
Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della elezione fipo caldaia sonda damento
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re- 3= Accumulo con
golazione. termost.
03 P03  |Potenza minima assoluta 0-100% 0%
04 P04  |Potenza accensione 0-60% 50%
+ 0O=Pressostato, ~ |1=Trasdut-
D 05 P05  |Selezione protezione pressione impianto acqua 1=Trasduttore di  |tore di pres-
Pressione sione
F | 06 P06  [Rampa riscaldamento 1-20°C/min 5 °C/min
07 P07  [Post circolazione pompa riscaldamento 0-20 minuti 6 minuti
M 08 P08  [Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2 minuti
[ON E ~ 09 P09  |Potenza massima riscaldamento 0-100% 100%
G 0=PostCircola | g =
R YL |F§9J—°): S 10 P10  |funzionamento pompa zione &_stg Circo-
1=Continuo
* III“““ e * c Temperatura spegnimento pompa durante Post Circola- o o
) - 0-100 °C 20°C
zione (P02=1)
1 P11 Tgmperatur_a spegnimento pompa durante Post Circola- 0100°C 20°C
zione (P02=2)
F Iﬁ)r:s(?rpaé;r:asspegmmemo pompa durante Post Circola- 0100°C 20°C
B A 12 P12 [Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C [85°C
13 P13 [Post circolazione pompa sanitario 0-255 secondi 30 secondi
fig. 20 - Valvola gas 14 P14 [Tempo attesa sanitario 0-255 secondi 120 secondi
i 1 1 R 0, 0,
A = Presa di pressione a monte - B = Presa di pressione a valle 12 P1:15 Zotenza Tasgma s:gga_qo 0-100% 100%
C = Connessione elettrica Modureg - D = Cappuccio di protezione ess‘,‘”a unzpne( =1) . _ I .
E = Regolazione pressione minima - F = Modureg Massimo setpglnt utente:sanltarlo (P02=2) 55-65 °C 65°C
G = Regolazione pressione massima - | = Connessione elettrica Valvola gas Nessuna funzione (P02=3) - -
M = Manometro - R = Uscita gas 17 P17 Nessuna funzione (P02=1) - -
S = Entrata gas Temperatura isteresi attivazioneBollitore (P02=2) 0-20°C 2°C
Nessuna funzione (P02=3) - -
18 P18 Nessuna funzione (P02=1) - -
Regolazione della potenza riscaldamento Temperatura mandata preparazione bollitore (P02=2) 70-85°C 80°C
g P Temperatura mandata preparazione bollitore (P02=3) 70-85°C 80°C
Per regolare la potenza ip risgalgamento posizionare la caIQaia in funzionamento TEST 19 P19 |[Non implementato - -
(vgdl sez. 4.1). Prer_ngre |_tast| rlscald_amefto (part. 3e 4 - flg_j. 1) per aumentare o dimi- 70 P20 |Valore minimo pressione mpianto 08 bari0 Tbario
nuire la potenza (mmlm_a =00 - M?ssma =100). P_remendo il tastp RESET (_entro 5 se- 21 P27 [Valore nominale pressions impianto 520 bar10 185ari0
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento - —
TEST (vedi sez. 4.1 22 P22 Nessuna funzione (P02=1) - -
(vedi sez. 4.1). Protezione Legionella (P02=2) 0-7 0
Regolazione della potenza di accensione Nessuna funzione (P02=3) - -
Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve- 23 P23 [Non implementato - -
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la 24 P24 |Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz,1=60Hz  [0=50Hz

potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto RESET entro 5 secondi, la
potenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1).

Interfaccia utente

L'interfaccia utente & sviluppata sulle schede display DSP05, DSP06 o DSP08, le quali
comunicano con la scheda INTERF_U attraverso un cavo piatto.

In caso di sostituzione della scheda INTERF_U, per poter gestire la scheda display
DSPO08, & necessario cambiare un parametro.

Questo avviene premendo i tasti Riscaldamento+ ed Estate/Inverno insieme per 5 se-
condi.

Menu service
La scheda e dotata di due Menu: uno di configurazione e I'altro definito Service.

L'accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 2 parametri modificabili solo da scheda.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

| parametri di Potenza Massima Riscaldamento e di Potenza d'Accensione possono es-
sere modificati in Modalita Test (vedi relativo paragrafo).

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

"In" - Menu Informazioni
La scheda & in grado di visualizzare le seguenti informazioni:

t01 [Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e 125°C

t02 [Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125°C
(Solo con Parametro P02=2, caldaia ad accumulo)

t03 [Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e 125°C

t04 [Sensore NTC Esterno (°C) tra-30e 70 °C

(Valori negativi lampeggiano)

L'uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi.

L'acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere "tS", "In", "Hi" oppure "rE". "tS"
significa Menu Parametri Trasparenti, "In" significa Menu Informazioni, "Hi" significa
Menu History, "rE" significa Reset del Menu History. Una volta selezionato il Menu, per
accedervi, sara necessaria una pressione del tasto Reset.

Comando Scheda Descrizione Range | Default w5 Te ] - e il
remoto Parametri Trasparenti otenza bruciatore attuale (%) 00%=Min, 100%=Max
0=Rame P06 |Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00=Con Pressostato apgno,
NO P01 [ Selezione tipo scambiatore 1=Ghisa’ 0=Rame 14=Con Pressostato chiuso, ; )
00-99 bar/10 con Trasduttore di Pressione

Temperatura attivazione Warm-up corpo caldaia (P02=1) 0-80°C |0°C FO7 [Corrente di ionizzazione attuale (UA) 00-99 uA (00=bruciatore spento)

NO P02 | Temperatura attivazione Warm-up corpo caldaia (P02=2) 0-80°C  [0°C . L R . . ) o

— - — ~ Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni. In

Temperatura attivazione Warm-up corpo caldaia (P02=3) 0-80°c_ [0°C caso di sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

:
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"Hi" - Menu History
Il microprocessore € in grado di memorizzare le ore totali con scheda alimentata (Ht) e le ultime
10 anomalie (con il dettaglio dell'ora in cui si sono verificate riferite al parametro Ht).

Il dato Storico H1 rappresenta I'anomalia piti recente che si & verificata mentre il dato Storico H10
rappresenta I'anomalia meno recente che si ¢ verificata. | codici delle anomalie salvate vengono
visualizzati anche sul relativo menu del comando remoto Opentherm

Nota per il calcolo delle ore:

+  Ogni 24 ore, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione del display
normalmente riservata alla pressione impianto.

+  Ogni ora, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione del display
normalmente riservata alla temperatura ambiente.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie.

Ht Ore totali con scheda alimentata.

H1 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata I'anomalia (riferito a Ht)
H2 Codice anomalia —-> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
H3 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata I'anomalia (riferito a Ht)
H4 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata 'anomalia (riferito a Ht)
H5 Codice anomalia —-> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
H6 Codice anomalia > Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
H7 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata I'anomalia (riferito a Ht)
H8 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata 'anomalia (riferito a Ht)
H9 Codice anomalia —> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)

Per tornare al Menu Service é sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal Menu Service
della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

"rE" - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie e le ore
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in modo da
confermare I'operazione.

Per tornare al Menu Service, invece, & sufficiente una pressione del tasto Reset.

4.2 Messa in servizio
La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura qualifi-
cazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su

organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

+  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una soluzione di ac-
qua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

+  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella calda-
ia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta in caldaia e le eventuali valvole di
sfiato sullimpianto.

+  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei col-
legamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto allacciamento dell'impianto elettrico.

+  Verificare che 'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

+  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-
daia.

+  Sfiatare I'aria presente nelle tubazioni del gas per mezzo della presa di pressione della val-
vola gas (rif. A - fig. 20).

Accensione
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire 'alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'impianto
riscaldamento.

Durante i primi 5 secondi il display visualizza |a versione software della scheda.

Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si pre-
levi acqua calda sanitaria o vi & una richiesta al termostato ambiente.

ISy

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non si ac-
cendono e nel display appare il messaggio A01, attendere circa 15 secondi e quindi pre-
mere il pulsante RESET. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se,
anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero, consultare il paragrafo "Ri-
soluzione anomalie”.

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre quest'ultima &
in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno automaticamente, al ripristi-
no della tensione di rete.

ISy

Verifiche durante il funzionamento

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-
cato nella tabella dati tecnici al cap. 5.3.

+  Controllare che vi sia la giusta portata d’acqua sanitaria con il At dichiarato in tabella dati tec-
nici: non fidarsi di misure effettuate con sistemi empirici. La misura va effettuata con appositi
strumenti ed in un punto il piu vicino possibile alla caldaia, considerando anche le dispersioni
di calore delle tubazioni.

4.3 Manutenzione

A\

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sul’apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di sicura
qualificazione.

. | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzionare cor-
rettamente.

+ | condotti fumi devono essere puliti e liberi da ostacoli.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

+ Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo succes-
sivo.

+  Glielettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 24).
. La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.
+ Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle
dati tecnici.

+  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Apertura del pannello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 21.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

fig. 21 - Apertura pannello anteriore
Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (fig. 22) bisogna:

«  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica.

«  Togliere il pannello anteriore della caldaia.

«  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso I'alto.

* Togliere I'isolante posto sopra all'antirefouleur.

«  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

*  Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

. Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

« Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

*  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 22 - Pulizia caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per I'analisi della combustione

NWN =
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Analisi della combustione

4.4 Risoluzione dei problemi

Allinterno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur & stato inserito un punto di prelievo Diagnostica

fumi (part. 7 - fig. 22).
Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur;

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Attivare la modalita TEST

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
. Effettuare la misura.

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento €& sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere prima I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

Nooswn

[@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori

mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

Per togliere il gruppo bruciatori bisogna: i
9 ) grupp ) ) 9 . aﬁ:;':ﬁa Anomalia Possibile causa Soluzione
«  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia; :
«  Svitare il dado che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas; Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia
+  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementiin ghisa della Mancanza di gas sia regolare e che sia stata eliminata l'aria
caldaia (fig. 23) dalle tubazioni
+  Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione. ) ) . Controllare il cablaggio dellelettrodo e che lo
A0t | Mancata accensione del Anomalia eletirodo di ivela:- | oyocc'cja posizionato correttamente e privo
A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori principali e pilota. Si raccomanda di pu- bruciatore zione/accensione di incrostazioni
lire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai con . — —
dei prodotti chimici. Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione ) .
Regolare la potenza di accensione
troppo bassa
Segnale fiamma pre- Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di ionizza-
A02 sente con bruciatore zione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A0 sovra-temperatura Mancanza di circolazione Verificare il circolatore
P d'acqua nell'impianto
Presenza aria nellimpianto | Sfiatare limpianto
Intervento del termo- Conrttatto termostato fumi Verificare il termostato
stato fumi (dopo I'inter- apero
Fo4 vento del termostato Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
® LuTi’ i fllgnz_iongmeplo Camino non correttamente
) cla caloaia viene IMpe- | gimensionato oppure ostru- | Sostituire la canna fumaria
dito per 20 minuti) ito
Bassa pressione . !
) e Verificare la pressione dal gas
agg | Mancanza fiamma dopo nellimpianto gas
fig. 23 - Smontaggio bruciatori fase di accensione Taratura pressione minima | Verificare le pressioni
G bruciat ilot bruciatore
ruppo bruciatore pilota
PP P ) ! Sensore danneggiato
F10 ﬁlirgaatllaafensore d Cablaggio in corto circuito | Veerificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
) | Sensore danneggiato
F11 ;Aar:%maha sensore sani- Cablaggio in corto circuito | Veerificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F14 gr;?]rg:tl;a; ensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica | Verificare Iimpianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 ;r;eguenza direte ano- Problemi alla rete elettrica | Verificare Iimpianto elettrico
Fg7 | Pressione acqua Impianto scarico Caricare impianto
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore
Spndg dannegg]ata o corto Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
circuito cablaggio
F39 | Anomalia sonda estema [Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole
revole
Verificare 'impianto
F40 Ere§5|one acqua Pressione troppo alta Controllare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Controllare il vaso di espansione
A Posizionamento sensori Sensore mandata staccato Qontrollare il corretto posglgnamento e fun-
dal tubo zionamento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscal- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
damento
Mancanza di circolazione T
Fa3 Intervento protezione H,0 impianto Verificare il circolatore
scambiatore.
Aria nellimpianto Sfiatare impianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
- - - impianto
fig. 24 - Bruciatore pilota F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
1 Elettrodo di accensione
2 Elettrodo di rilevazione

;
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI Tabella. 3
5.1 Dimensioni. attacchi e componenti principali A B C E
mm mm mm @ mm
; 500 4 ELLEN MD 20 159 162 70 m
,4‘: —‘ ELLEN MD 30 116 19 80 151
Q ELLEN MD 40 73 76 80 151
~——
7 Entrata gas
. 246 10 Mandata impianto
2 1 Ritorno impianto
s B 44 Valvola gas
126 Termostato fumi
246 Trasduttore di pressione
273 Gruppo bruciatore pilota
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
g “ 5.2 Perdita di carico
™ Perdita di carico lato acqua
g 60
275 N 50
40
o
273 —7 <
0 30 / /
fig. 25 - Vista anteriore "
20
E
T—T 10
— T [ 0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
126 —10 B
_‘% M fig. 28 - Perdite di carico
. =! = . A mbar
I N B Portata I/h
F A 5.3 Tabella dati tecnici
Tabella. 4
* 7 Modelli ELLEN MD [ ELLEN MD [ ELLEN MD
/ 20 30 40
1 ! ~ Numero elementi kW 3 4 5
l % Portata termica max. kw| 215 322 429 Q)
& Portata termica min. KW 101 149 9.7 @
‘\ ‘ Potenza termica max riscaldamento kw|  20.0 30.2 40.1 (P)
" *6)7 ' Potenza termica min riscaldamento [ 9.1 135 17.7 P
N o
‘ © Rendimento Pmax (80-60°C) %| 931 93.7 935
% H | N Rendimento 30% % 927 91.8 925
~ ‘ ‘ Classe efficienza Direttiva 92/42 CE * %k
— — Classe di emissione NOx 2 2 2
36 (_J Ugelli bruciatore G20 °x@|  2x2.60 3x2.60 4x2.60
g I Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20 20
fig. 26 - Vista posteriore Diaframma gas G20 gmm| 560 6.60 7.60
Pressione max valle valvola gas G20 mbar| 16 16 16
630 Pressione min valle valvola gas G20 mbar 4 4 4
c Portata gas max G20 mdm| 228 3.41 4.54
7777777 [ Portata gas min G20 m3m| 107 1.58 2.08
: : . Ugelli bruciatore G25 n°x@|  2x2.60 3x2.60 4x2.60
5 Pressione gas alimentazione G25 mbar| 25 25 25
- Diaframma gas G25 dmm| 560 6.60 7.60
.° — Pressione max valle valvola gas G25 mbar| 20 20 20
Pressione min valle valvola gas G25 mbar| 5 5 5
b Portata gas max G5 mihl  2.65 3.9 5.28
10 < { Portata gas min G25 mn 124 783 242
Ugelli bruciatore G31 n°x@| 2x1.65 3x1.65 4x1.65
Pressione gas alimentazione G31 mbar| 37 37 37
b Diaframma gas G31 & mm Nessun diaframma
Pressione gas max al bruciatore G31 mbar| 35 35 35
44 Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 77 77 7.7
T Portata gas max G31 kg/h|  1.68 2.52 3.36
Portata gas min G31 ka/h| 079 117 154
1 *Lﬁ Pressione max esercizio riscaldamento barl 6 6 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar| 08 08 0.8
% E g Temperatura max di riscaldamento °C 95 95 95 (tmax)
= T—275 Contenuto acqua riscaldamento A 16 4.7
H Grado protezione IP[  XOD X0D X0D
7 N Tensione di alimentazione V/Hz|  230/50 230/50 230/50
ez i Potenza elettrica assorbita W 15 15 15
fig. 27 - Vista laterale Peso a vuoto kg 106 136 164
9
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5.4 Schema elettrico

230V :
50Hz|_ i 44
@ @|@|@ @ @ @J
‘@‘@‘@‘@‘@‘@‘@‘@‘@@ @OT T
!
81 82
SN,
1 = X4 X3 )
(5T\ e E\ﬂ L[] O
Xz 7 6 5 4 3 2 1 6 5 4 3 2 1
.
:
™ 3
2
:
X6
TR
DBMO09A

T2

X10

O

T (@]

[

OO

fig. 29 - Schema elettrico

32 Circolatore riscaldamento (opzionale)

42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
44 Valvola gas

a7 Modureg

72 Termostato ambiente (non fornito)

81 Elettrodo d’accensione

82 Elettrodo rilevazione

126 Termostato fumi

130 Circolatore sanitario (opzionale)

138 Sonda esterna (non fornito)

139 Comando Remoto - Opentherm (non fornito)
246 Trasduttore di pressione

278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
10
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

« In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a JOANNES boiler featuring advanced design, cutting-edge
technology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully
since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ELLEN MD is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (option-
al) and heating, suitable for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell con-
sists of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control
system is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control
functions.

The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
12 11

1327 18 17 15 16

19 26 21 2523 24

fig. 1 - Control panel

Key
1= DHW temperature setting decrease button
2= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display
6= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19 = Burner On and actual power

20 = Winter mode

21= Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26= Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the symbol Heating Mode (detail 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

FNE5

fig. 2

DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the symbol DHW Mode (detail 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function (detail 15 -
fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

———
cCO
\ bar
i ‘: :'o
.\ /_Il_ c

fig. 3

Exclude hot water tank (economy)
Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

= Tm

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all the water from the boiler, or add a suitable anti-
freeze in the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

«  Open the fuel shutoff valves.
«  Switch on the power to the unit.

= I

fig. 5 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

. During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

cod. 35402540 - 03/2011 (Rev. 00)
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

= m

0/% =P
LA
&

fig. 6 - Turning the boiler off

i

When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
Shutting down the boiler for prolonged periods
To turn off the boiler:

¢ Press the ON/OFF button (9 - fig. 1)
«  Close the gas cock ahead of the boiler.
. Disconnect the power to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler; DHW and system. Otherwise, drain
just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, com-
plying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments

Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 1 second.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

It is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 9

Domestic hot water (DHW) temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
10°C to a max. of 65°C.

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed, the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system works
with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is controlled
according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and energy
saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases the sys-
tem delivery temperature decreases according to a specific "compensation curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons
(details3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Adjust-
ments can in any case be made by the user to improve comfort .

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11) which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

7
oo T
e Lo
Z

\

mn

2

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

\
o N,
/N L=ty )
e S
7,

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment
mode.

12
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
ol /10 97 8 7 6
80 5

70
60l / 8
50} / 2
a0l / 1

[ —
—
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\\\\\I\\\\
20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40

85

/
/ : / ;
4 / 2

——
20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset

Adjustments from Remote Timer Control

@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

iy.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).

N

i m
! iy,
W 7,

fig. 15 - Low system pressure fault

@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION

-» NnNess
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install shut-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, clean all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5.1 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 26 (pumps and non-return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.4. A probe JOANNESmust be
used. At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot
water tank probe and is automatically configured, activating the display and relevant con-
trols.

Key

8 - Domestic hot water outlet
=8 9. Domestic cold water inlet

10 - System delivery

— ; €9 11-Systemretum
|| oe=ie |
10
e
1"
= )i

fig. 16 - Diagram of connection to external hot water tank
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3.4 Gas connection

Before making the connection, make sure the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove
any residuals or impurities that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the respective union (see fig. 26) in conformity with cur-
rent regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all the ap-
pliances connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not deter-
mine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen
according to its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mmz2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

The terminal block for electrical connections can be accessed after lifting the cover (see
fig. 17).

fig. 17 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on
the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical
section at least 50 cm long. The current standards must be complied with regarding the
dimensioning and installation of the flues and connection pipe.

The diameter of the collar in the anti-backflow device is given in table 3 on page 18.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.

Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in table 4 on
page 18, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

«  put the boiler in standby mode

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows "TS"
flashing

«  press the reset button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01".

¢ Press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter 00 (for oper-
ation with natural gas) or 01 (for LPG).

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (see relevant section),
setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

To change from Natural Gas to LPG, it is necessary to remove the gas baffle
Z l 5 (1-fig. 18)

To change from LPG to Natural Gas, it is necessary to fit the gas baffle (1 -
fig. 18 and table 4 on page 18)

fig. 18 - Gas baffle
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating symbol (detail 25 - fig. 1) and DHW symbol (detail 13 - fig. 1) flash on the
display.

Tt
Ic

d/ w B

fig. 19 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

«  Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas
valve.

. Remove the protection cap "D".

*  Operate the boiler in TEST mode by pressing the heating buttons (details 3 and 4 -
fig. 1) at the same time for 5 seconds.

«  Set the heating power to 100.

*  Adjust the maximum pressure with the screw "G", clockwise to increase it and anti-
clockwise to decrease it.

14 | EN
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«  Detach one of the two fastons "C" from the modureg on the gas valve.

«  Adjust the minimum pressure with the screw "E", clockwise to decrease it and anti-
clockwise to increase it.

*  Reconnect the faston detached from the modureg on the gas valve.

«  Check that the maximum pressure has not changed.

«  Refit the protection cap "D".

J@"I nNnes
"tS" - Transparent Parameters Menu

The card is equipped with 24 transparent parameters also modifiable from Remote Con-
trol (Service Menu):

+  To terminate the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes. Remote | . . [Description Range Default
control Transparent Parameters
After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust- - 0=Natural 0=Natural
ment screw with paint or a specific seal. 01 P01 |Gas type selection Gas,1=LPG Gas
1=Heating only
, . 2=Storage with 1=heating
+ 02 P02  |Boiler type selection probe ) only
D 3= Storage with
thermostat
03 P03 |Absolute min. power 0-100% 0%
04 P04  |Lighting power 0-60% 50%
E 0=Pressure switch, 1=Pressure
TN 05 P05  |System water pressure protection 1=Pressure Trans- transducer
G ducer
S 06 P06  [Heating train 1-20°C/min 5 °C/min
07 P07  [Heating pump post-circulation 0-20 minutes 6 minutes
* c 08 P08  [Heating standby time 0-10 minutes 2 minutes
09 P09  [Max. heating power 0-100% 100%
! 0=Post-Circulation |0=Post-Circu-
10 P10 |pump operation 1=Continuous lation
F (P;Or;g 1d)eacnvanon temperature during Post-Circulation 0-100°C 20°C
1 P11 :’;Orgg 2d)eactivation temperature during Post-Circulation 0-100°C 20°C
fig. 20 - Gas valve (F’thorgg :;j)eactivation temperature during Post-Circulation [, 45 20°C
A = Upstream pressure point - B = Downstream pressure point 7 P12 |Fleafing user max. set point 3185°C 85°C
(E: : I\l\;lllcr)w dlg;%:d?gtggﬁjs‘i?nnenneﬁ'g l'ﬁozs:g;ecnon cap 13 P13 [DHW pump po§t-circulation 0-255 seconds 30 seconds
G = Max. pressure adjustment - | = Electrical connection Gas valve 1 P14 _|DHW standby tme 0-25505econds 12005econds
M = Pressure gauge - R = Gas outlet 15 P15 DHsz?x. power 0-100% 100%
S = Gas inlet 16 P16 No function (P02=1) - -
DHW user max. set point (P02=2) 55-65°C 65°C
No function (P02=3) - -
) ) 17 P17 No function (P02=1) - -
Heating power adjustment Hot water tank activation hysteresis temperature (P02=2) [0-20°C 2°C
To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the No function (P02=3) - -
heating buttons fig. 1 (details 3 and 4 - ) to increase or decrease the power (min. = 00 - 18 |P18 No function (P02=1) - =
max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain Hot water tank preparation delivery temperature (P02=2) |70-85°C 80°C
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1). Hot water tank preparation delivery temperature (P02=3) [70-85°C 80°C
Lighting power adjustment 19 P19 [Not implemented - =
To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the 20 P20 _[System minimum pressure value 0-8 bar/10 4 barf10
DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 - max. 21 P21 _ |System nominal pressure value 5-20 bar/10 8 bar/10
= 60). Press the RESET button within 5 seconds and the lighting power will remain that 22 [P2z. |Nofunction (P02=1) - -
just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1). Legionella protection (P02=2) 0-7 0
User interface No function (P02=3) - -
23 P23 [Not implemented - -
The user interface is developed on display cards DSP05, DSP06 or DSP08, which com- 2% P24 Mains Voltage Frequency 0=50Hz,1=60Hz _[0=50Mz

municate with card INTERF_U via a flat cable.

If replacing the card INTERF_U, in order to manage the display card DSP08, a parame-
ter must be changed.

This occurs by pressing the Heating+ and Summer/Winter buttons together for 5 sec-
onds.

Service menu

The card is equipped with two Menus: one for configuration and the other defined Serv-
ice.

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 2 parameters, modifiable only from card, are available.

l:znmt‘:: e ?rzsncsrg:::t Parameters IR | [P
0=Cop-
NO P01 | Exchanger type selection ﬁi?iast SZ?OP'
iron
Boiler shell Warm-up activation temperature (P02=1) 0-80°C |0°C
NO P02 | Boiler shell Warm-up activation temperature (P02=2) 0-80°C |0°C
Boiler shell Warm-up activation temperature (P02=3) 0-80°C |0°C

To exit the configuration Menu, press the DHW buttons together for 10 seconds.

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds. Press
the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters
Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, press the Reset button to access it.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

The Max. Heating Power and Lighting Power parameters can be modified in Test Mode
(see relevant section).

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

"In" -Information menu
The card can display the following information:

t01 [NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C

t02 [NTC DHW sensor (°C) between 05 and 125°C
(Only with Parameter P02=2, boiler with storage)

t03 [NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C

t04 [NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C

(Negative values flash)

L05 [Actual burner power (%)
P06 |Actual system water pressure (bar/10)

00%=Min., 100%=Max.

00=With Pressure Switch open,
14=With Pressure Switch closed,
00-99 bar/10 with Pressure Transducer
00-99 uA (00=burner off)

FO7 |Actual ionisation current (uA)

Press the Heating buttons to scroll the list of information. In case of damaged sensor, the
card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

cod. 35402540 - 03/2011 (Rev. 00)
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"Hi" - History Menu
The microprocessor can memorise the total hours with card fed (Ht) and the last 10 faults
(with detail of the time they occurred referring to parameter Ht).

The History datum item H1 represents the most recent fault that occurred, whereas the
History datum item H10 represents the least recent. The codes of the faults saved are
also displayed in the corresponding menu of the Opentherm remote temperature control

Note for calculation of hours:

«  Every 24 hours, the number shown in the part of the display normally reserved for
system pressure is increased by one unit.

«  Every hour, the number shown in the part of the display normally reserved for room
temperature is increased by one unit.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults.

Ht Total hours with card fed.

H1 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H2 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H3 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H4 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H5 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H6 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H7 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H8 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
H9 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

"rE" - History Reset

Press the Eco/comfort button for 3 seconds to delete all the faults and times stored in the
History Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the
operation.

Press the Reset button to return to the Service Menu.

4.2 Start-up
System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any shutoff valves between the boiler and systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soapy
water to detect any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves in the
system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

*  Check the correct connection of the electrical system.

¢ Make sure the unit is connected to a good earthing system.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

«  Vent the air from the gas pipes by means of the gas valve pressure point (ref. A -
fig. 20).

Lighting
Open the fuel on-off valves.
Connect the power to the unit.

For the next 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system
air venting cycle.

During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever
domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

ng If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light

and the message AO1 appears on the display, wait about 15 seconds and then
press the RESET pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several of attempts, consult the "Troubleshoot-
ing" section.

n@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times.

Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on cap. 5.3.

«  Check the correct delivery of domestic hot water with the At given in the technical
data table: do not trust measurements made with empirical systems. The measure-
ment should be made with specific instruments and as close as possible to the boil-
er, also considering the heat loss from the pipes.

4.3 Maintenance
ﬁ The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to have the following checks carried out at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be clean and free of obstructions.

The gas and water systems must be tight.

The burner and exchanger must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 24).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring it to that

value.

+  The expansion tank must be filled.

+  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective technical data ta-
bles.

+  The circulating pumps must not be blocked.

.
.
.
.
.
.

Opening the front panel
To open the front panel, see the sequence in fig. 21.

A

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply and
close the gas cock upstream.

fig. 21 - Front panel opening
Cleaning the boiler and flue
To clean the boiler properly (fig. 22):

*  Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power supply.

*  Remove the boiler front panel.

. Lift the casing cover by pressing upwards.

. Remove the insulation placed over the anti-backflow device.

*  Remove the smoke chamber closing plate.

. Remove the burner assembly (see previous par.).

*  Clean from the top downwards, using a flue brush.

«  Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with a vacuum cleaner.

«  Carefully reassemble all the previously disassembled parts and check the tightness
of the gas circuit and the combustion ducts.

«  During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb fitted
in the back of the smoke chamber.

fig. 22 - Boiler cleaning

Casing cover

Smoke chamber closing plate
Flue brush

Combustion analysis plug

NWN =
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Combustion analysis

A point for sampling fumes has been included inside the boiler, in the upper part of the
anti-backflow device (detail 7 - fig. 22).

To take the sample:

Remove the upper panel of the boiler

Remove the insulation placed over the anti-backflow device;
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Activate the TEST mode

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

Noookwh=

[@ Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

Removal and cleaning the burner assembly
To remove the burner assembly:

«  Disconnect the power supply and turn off the gas ahead of the boiler;

« Undo the nut fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

*  Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of
the boiler (fig. 23)

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the main burners and pilot burner. Only use a non-metallic brush
or compressed air to clean the burners; never use chemical products.

fig. 23 - Removing the burners
Pilot light assembly

4+05

]
o

fig. 24 - Pilot burner

1 Ignition electrode
2 Detection electrode

4.4 Troubleshooting

J@"I nNnes
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to firstly
eliminate the fault.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

Fault o
P Fault Possible cause Cure
Check the regular gas flow to the boiler and
No gas that the air has been eliminated from the
pipes
e Ignition/detection electrode | Check the wiring of the electrode and that it is
A01 | No bumerignition fault correctly positioned and free of any deposits
Check the gas valve and replace it if neces-
Faulty gas valve
sary
Ignition power too low Adjust the ignition power
02 Flame present signal Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with bumer off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Check the porrect positioning and operation
of the heating sensor
A03 Qvenerppgrature protec- No water circulation in the - }
tion activation Check the circulating pump
system
Air in the system Vent the system
Fume thermostat acti- | T ume thermostat contact Check the thermostat
vated (after activation of | Pe"
F04 the fume thermostat, Wiring disconnected Check the wiring
boiler operation is pre- Flue obstructed or not cor-
vented for 20 minutes) rectly sized Replace the flue
o Low pressure in the gas sys- Check the gas pressure
aog | No flame after the igni- tem
tion phase Burner minimum pressure | Check the pressures
setting
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 ?;8\’;|y voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system
Fa7 | Incomect system water System empty Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39 | External probe fault Probe disconnected after | Reconnect the external probe or disable the
activating the sliding tem- | sliding temperature
perature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A4 Sensor positioning Delivery sensor d!scon- Check the porrect positioning and operation
nected from the pipe of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Fa3 | Exchanger protection No system H,O circulation | Check the circulating pump
trips. Air in the system Vent the system
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring

cod. 35402540 - 03/2011 (Rev. 00)
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions. connections and main components
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fig. 27 - Side view

Table. 3
A B [ E
mm mm mm @ mm
ELLEN MD 20 159 162 70 111
ELLEN MD 30 116 19 80 151
ELLEN MD 40 73 76 80 151
7 Gas inlet
10 System delivery
1 System return
44 Gas valve
126 Fume thermostat
246 Pressure transducer
273 Pilot light assembly
275 Heating system drain cock
5.2 Loss of head
Pressure loss water side
60
50
40
<
30 / /
/
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 28 - Pressure loss
to mbar
B Flowrate I/h

5.3 Technical data table

Table. 4
[Models ELLEN MD [ ELLEN MD [ ELLEN MD
20 30 40
Number of elements kW 3 4 5
Max. heating capacity kw| 215 322 429 Q)
Min. heating capacity kwl 101 14.9 19.7 Q)
Max. heat output in heating kw|  20.0 30.2 40.1 (P)
Min. heat output in heating kW 9.1 135 17.7 P)
Efficiency Pmax (80-60°C) %| 931 93.7 93.5
Efficiency 30% %| 927 91.8 92.5
Efficiency class Directive 92/42 EC * % %
NOx emission class 2 2 2
Burner nozzles G20 noxd|  2x2.60 3x2.60 4x2.60
Gas supply pressure G20 mbar| 20 20 20
Gas baffle G20 Fmm| 560 6.60 7.60
Max. pressure downstream of gas valve G20 mbar| 16 16 16
Min. pressure downstream of gas valve G20 mbar| 4 4 4
Max. gas delivery G20 mdn| 228 3.41 4.54
Min. gas delivery G20 m3m| 107 1.58 2.08
Burner nozzles G25 nox@| 2x2.60 3x2.60 4x2.60
Gas supply pressure G25 mbar 25 25 25
Gas baffle G25 @mm( 560 6.60 7.60
Max. pressure downstream of gas valve G25 mbar 20 20 20
Min. pressure downstream of gas valve G25 mbar 5 5 5
Max. gas delivery G25 mdm|  2.65 3.96 5.28
Min. gas delivery G25 mim| 124 1.83 242
Burner nozzles G31 noxd| 2x1.65 3x1.65 4x1.65
Gas supply pressure G31 mbar| 37 37 37
Gas baffle G31 @ mm No baffle
Max. gas pressure at burner G31 mbar 35 35 35
Min. gas pressure at burner G31 mbar 77 7.7 7.7
Max. gas delivery G31 kg  1.68 2.52 3.36
Min. gas delivery G31 ka/h| 079 117 154
Max. working pressure in heating bar| 6 6 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 0.8 08 0.8
Max. heating temperature °C 95 95 95 (tmax)
Heating water content L| 9.1 1.6 14.1
Protection rating IP[  XO0D X0D X0D
Power supply voltage VIHz|  230/50 230/50 230/50
Electrical power input W| 15 15 15
Empty weight kg 106 136 164

0 IE
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5.4 Wiring diagram
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fig. 29 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump (optional)
42 DHW temperature probe (optional)
44 Gas valve
47 Modureg
72 Room thermostat (not supplied)
81 Ignition electrode
82 Detection electrode
126 Fume thermostat

130 DHW circulating pump (optional)

138 External probe (not supplied)

139 Remote Control - Opentherm (not supplied)
246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de instruccio-
nes, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cualificado, segun
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regu-
lacion precintado.

. Una instalacién incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios materiales
o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una instalacién o un uso
incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la red de ali-
mentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar Ginicamente por
técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparaciones del aparato y las sus-
tituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado,
utilizando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro uso ha
de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Dicha represen-
tacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido JOANNESuna caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.

ELLEN MD es un generador térmico de alto rendimiento para la produccién de agua ca-
liente sanitaria (opcional) y para la calefaccion, adecuado para funcionar con quemado-
res presurizados de gas o gasoleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos
de fundicién, ensamblados con biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de
microprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas de termorregulacion.

La caldera incluye preinstalacién para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccion de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3

2.2 Panel de mandos

12 11

1327 18 17 15 16

19 26 21 2523 24

O@

I 4

9 10 7 22 5 3 4

fig. 1 - Panel de control

= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla para seleccionar el modo Verano/Invierno

= Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el equipo

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS

12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida del ACS

15= Indicacion de modo Economy o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido y potencia actual

20= Indicacion de modo Invierno

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacion de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicaciéon de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de funcionamiento en
calefaccion (25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

=

fig. 2
Agua caliente sanitaria (modo Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo de funcionamiento en ACS (13 - fig. 1).
Comprobar que se encuentre activada la funcién Comfort (15 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacién eléctrica

= Tm

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera durante mucho tiempo en invierno, para
evitar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de
la caldera o introducir un anticongelante apropiado en la instalacién segun lo
indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

*  Abrir las valvulas de paso de combustible.
«  Conectar la alimentacion eléctrica del equipo.

= LU

fig. 5 - Encendido de la caldera

«  Durante los 120 segundos siguientes, en el display aparece el codigo FH, que indi-
ca el ciclo de purga de aire del circuito de calefaccion.

«  Durante los 5 primeros segundos, se visualiza también la version del software de la
tarjeta.

. Después que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automati-
camente cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de ca-
lefaccion desde el termostato de ambiente.

v N
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

0/% =P
D';/

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilita el funcionamiento en calefaccion. El sistema antihielo permanece operati-
vo.

Para reactivar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off ( 9 fig. 1) durante 1 segun-
do.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
Apagado prolongado de la caldera
Para apagar la caldera, es necesario:

*  Pulsar la tecla ON/OFF (9 - fig. 1).
«  Cerrar la llave del gas situada antes de la caldera.
. Desconectar el equipo de la alimentacion eléctrica.

sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sa-
nitaria y de calefaccién) o descargar solo el agua sanitaria e introducir un
anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccion, segun lo indicado en
la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano/Invierno

ﬁ Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios cau-

Pulsar la tecla Verano/Invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8

En la pantalla aparece el simbolo de Verano (27 - fig. 1): la caldera solo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/Invierno (6 -fig. 1)
durante 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C,

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 9

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1 y 2 - )fig. 1 se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

fig. 10
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura exterior actual medida por dicha sonda. El sistema de re-
gulacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la
temperatura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climati-
cas exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo
el afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura
de ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja establecer el valor maximo para que la instalacion pue-
da regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser regulada por un técnico a la hora de la instalacién. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacion con temperatura adaptable queda desactivada.

7
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fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento

paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1

y 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de
las curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacién
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3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y LOCALES ASi COMO LAS REGLAS
DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacion

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el exterior,
en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en el mismo local haya
varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjuntamente, las aberturas de airea-
cién deben ser dimensionadas considerando el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos.
El lugar de instalacion debe estar exento de objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y
polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos
internos del quemador o el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado
de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar
un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de man-
tenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta las nece-
sidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen funcionamiento de la
caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los componentes necesarios. Se
aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para aislarlos entre
si cuando sea necesario.

/A

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de recogida
para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito de ca-

—
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno | La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el

reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el men del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Comfort Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a

distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
ofra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrometro de la caldera, tiene que
ser de aproximadamente 1 bar. Si la presién de la instalacion cae por debajo del minimo
admisible, la tarjeta de la caldera activa la indicacién de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

lefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que actte la valvula de des-
carga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
cos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para eliminar
los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento correcto del equipo.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5.1 y los simbolos presentes en el equi-
po.
Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacciéon cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningin otro componente o material
del aparato o de la instalacién. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccién de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 26 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Realizar
las conexiones eléctricas como se indica en el esquema eléctrico de cap. 5.4. Es nece-
sario utilizar una sonda JOANNES. Al encender la caldera, el sistema de control reco-
noce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, activando la pantalla y
los controles de la funcién del agua sanitaria.

Leyenda
8 - Salida de ACS
=8 9.Entrada de AFS
10 - Ida instalacion
9 11-Retomo instalacion
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-

1
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fig. 16 - Esquema de conexion a un acumulador exterior
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3.4 Conexién del gas

Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente to-
dos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcio-
namiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 26) segun la norma-
tiva en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de
acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacién vy la caldera. Con-
trolar que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no deter-
mina el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo
en cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fi No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica
Levantar la tapa para acceder a la regleta de conexiones eléctricas (ver fig. 17).

fig. 17 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conexion a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un didametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexion
deben respetar las normas vigentes.

El diametro de la abrazadera del cortatiro se indica en la tabla 3 en la pag. 27.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

-» NnNess
4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacién han de ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacion de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el equipo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los que se indican en la
tabla 4 en la pag. 27 para el tipo de gas empleado.
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en standby.

*  Pulsarlatecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla parpadea
"TS".

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

«  Utilizar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

¢ La caldera vuelve al modo standby.

3. Ajustar la presién minima y maxima del quemador (ver el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

A\

Para pasar de metano a GLP, quitar el diafragma del gas (1 - fig. 18).

Para pasar de GLP a metano, montar el diafragma del gas (1 - fig. 18 y tabla 4
en la pag. 27).

fig. 18 - Diafragma del gas
Activacion del modo TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (25 - fig. 1) y de agua sanitaria (13
- fig. 1).

e
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fig. 19 - Modo TEST (potencia de calefaccion = 100%)
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la presién del quemador

Este equipo esta dotado de modulacion de llama'y, por lo tanto, tiene dos valores de pre-
sién fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

«  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo de
la valvula del gas.

*  Quitar el capuchén de proteccion "D".

. Poner la caldera en modo TEST, pulsando simultaneamente las teclas de la cale-
faccion (3 y 4 - fig. 1) durante cinco segundos.

*  Regular la potencia de calefaccién a 100.

cod. 35402540 - 03/2011 (Rev. 00)
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* Regular la presién maxima con el tornillo "G" (girar a la derecha para aumentarla y
a la izquierda para disminuirla).

«  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg en la valvula
del gas.

* Regular la presion minima con el tornillo "E" (girar a la derecha para disminuirlay a
la izquierda para aumentarla).

«  Conectar el conector Faston desconectado del cable Modureg en la valvula del gas.

«  Comprobar que la presion maxima no haya cambiado.

«  Colocar el capuchén de proteccion "D".

«  Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacion o dejar pasar quince
minutos.

Una vez realizado el control o el ajuste de la presion, es obligatorio inmo-
vilizar el tornillo de regulacion con pintura o con un precinto.

+

40
o

fig. 20 - Valvula del gas

A = Toma de presion aguas arriba - B = Toma de presion aguas abajo

C = Conexion eléctrica Modureg - D = Capuchon de proteccion

E = Regulacion de la presion minima - F = Modureg

G = Regulacion de la presién maxima - | = Conexion eléctrica de la valvula del
gas

M = Manémetro - R = Salida de gas

S = Entrada de gas

Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Interfaz de usuario

La interfaz de usuario se realiza con tarjetas de pantalla DSP05, DSP06 o DSP08, que
comunican con la tarjeta INTERF_U a través de un cable plano.

En caso de sustitucion de la tarjeta INTERF_U, para controlar la tarjeta de pantalla
DSP08, es necesario cambiar un parametro.

Para ello, pulsar al mismo tiempo las teclas Calefaccion+ y Verano/Invierno durante 5
segundos.

Menu Service
La tarjeta tiene dos menus: Configuracion y Service.

Para entrar en el menu de Configuracién, pulsar las teclas del agua sanitaria durante 10
segundos. Desde la tarjeta se pueden modificar solo dos parametros.

Mando Tarieta Descripcion Ranee Prefi-
a distancia 1l Parametros modificables 9 jado
0=cobre|, _
NO P01 | Seleccion del tipo de intercambiador 1 = fundi-
" cobre
cion
Temperatura activacion calentamiento cuerpo caldera (P02=1) 0-80°C |0°C
NO P02 | Temperatura activacion calentamiento cuerpo caldera (P02=2) 0-80°C |0°C
Temperatura activacion calentamiento cuerpo caldera (P02=3) 0-80°C |0°C

Para salir del menu Configuracion, pulsar las dos teclas del agua sanitaria durante 10
segundos.

Para entrar en el menu Service de la tarjeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar la opcién "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS"
significa menu Parametros modificables, "In" significa mend Informacion, "Hi" significa
menu Historial y "rE" significa Reset (borrado) del historial. Para entrar en el menu se-
leccionado, pulsar una vez la tecla Reset.

"tS" - Menu Parametros modificables

La tarjeta contiene 24 pardametros que pueden modificarse incluso con el mando a dis-
tancia (Menu Service).

Mando .. |Descripcion )
a distancia THIifE Parémztros modificables Ranae Reiizde
01 P01 |Seleccién del tipo de gas g[Pmetano, 1= 1o = metano
1 =solo calefac-
cion
02 P02 |Seleccién del tipo de caldera 2 =acumulador |1 = solo cale-
con sonda faccion
3 = acumulador
con termostato
03 P03  [Potencia minima absoluta 0-100 % 0%
04 P04  |Potencia de encendido 0-60 % 50 %
Seleccion de la proteccion por presion de la instalacion de 0= presostalo 1 = transduc-
05 P05 agua P PP 1= tr fansductor de tor de presion
presion
06 P06  [Rampa de calefaccion 1-20 °C/min 5 °Clmin
07 P07  |Postcirculacion bomba calefaccion 0-20 minutos 6 minutos
08 P08  [Tiempo espera calefaccion 0-10 minutos 2 minutos
09 P09  |Potencia maxima calefaccion 0-100 % 100 %
10 P10  [Funcionamiento de la bomba 0= post_clrculacmn 0 =P 0s{Gircu-
1 = continuo lacion
(TPe(r)nzp:ir;atura de apagado bomba durante postcirculacion 0100 °C 20°C
1 P11 ;I'Fe)(r)nzpfzr)atura de apagado bomba durante postcirculacion 0100°C 20°C
;I';(r)nz;ieeir)alura de apagado bomba durante postcirculacion 0-100°C 20°C
12 P12 |Consigna méaxima de usuario agua calefaccion 31-85°C [85°C
13 P13 [Postcirculacion bomba AS 0-255 segundos |30 segundos
14 P14 |Tiempo espera ACS 0-255 segundos  |120 segundos
15 P15 |Potencia maxima ACS 0-100 % 100 %
16 P16 Ninguna funcion (P02=1) - -
Consigna maxima de usuario ACS (P02=2) 55-65 °C 65 °C
Ninguna funcion (P02=3) - -
17 P17 Ninguna funcion (P02=1) - -
Temperatura histéresis activacion acumulador (P02=2)  [0-20 °C 2°C
Ninguna funcion (P02=3) - -
18 P18 Ninguna funcion (P02=1) - -
Temperatura de ida preparacion acumulador (P02=2) 70-85°C 80°C
Temperatura de ida preparacion acumulador (P02=3) 70-85°C [80°C
19 P19  [No implementado - -
20 P20  |Presion minima instalacion 0-8 bar/10 4 bar/10
21 P21 |Presion nominal instalacion 5-20 bar/10 |8 bar/10
22 P22 Ninguna funcion (P02=1) - -
Proteccion contra Legionella (P02=2) 0-7 0
Ninguna funcion (P02=3) - -
23 P23 [No implementado - -
24 P24 |Frecuencia de red gz_ S0Hz 1260 Jo_ 5oy,

Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en or-
den creciente o decreciente. Para modificar el valor de un parametro, pulsar las teclas
del agua sanitaria: la modificacion se guarda automaticamente.

Los parametros Potencia maxima calefaccion y Potencia de encendido se pueden mo-
dificar en el modo Test (ver el apartado correspondiente).

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

"In"- Menu Informacién
La tarjeta puede mostrar las siguientes informaciones:

t01 | Sensor NTC calefaccion (°C) de5a125°C

t02 | Sensor NTC agua sanitaria (°C) de5a125°C
(Solo con parametro P02=2, caldera con acumulador)

t03 | Sensor NTC seguridad (°C) de5a125°C

t04 | Sensor NTC exterior (°C) de-30a70°C

(Los valores negativos parpadean)
00 % = minima, 100 % = maxima

LO5 | Potencia actual del quemador (%)

P06 | Presion actual agua de la instalacion (bar/10) 00 = con presostato abierto
14 = con presostato cerrado

00-99 bar/10 con transductor de presion
00-99 uA (00 = quemador apagado)

FO

<

Corriente actual de ionizacion (uA)

Presionando las teclas de la calefacciéon es posible examinar la lista de informaciones.
Si el sensor esta averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
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"Hi" - Menu Historial

El microprocesador puede memorizar las horas totales con la tarjeta alimentada (Ht) y las diez ul-
timas anomalias (con la hora a la cual se han verificado referidas al pardmetro Ht).

El dato Historial H1 representa la anomalia mas reciente, e Historial H10 la menos reciente. Los
codigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el menu respectivo del mando a
distancia Opentherm.

Nota sobre el célculo de las horas:

. Cada 24 horas, se incrementa en una unidad el nimero visualizado en el sector de la pantalla
donde normalmente aparece la presion de la instalacion.

. Cada hora, se incrementa en una unidad el nimero visualizado en el sector de la pantalla
donde normalmente aparece la temperatura ambiente.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible examinar la lista de anomalias.

4.3 Mantenimiento
ﬁ Las siguientes operaciones deben ser realizadas por un técnico matriculado.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio hay que controlar que:

+  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correc-
tamente.

*  Los conductos de humos deben estar limpios y libres de obstaculos.

+ Lasinstalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+  Elquemadory el intercambiador estén limpios. Seguir las instrucciones del parrafo siguiente.

+  Los electrodos deben estar libres de incrustaciones y bien colocados (véase fig. 24).

. La presién del agua en la instalacién, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay
que restablecerla.

. El vaso de expansién debe estar lleno.

+  Elcaudalde gasy la presion se deben mantener dentro de los valores indicados en las tablas
de datos técnicos.

. Las bombas de circulacion no estén bloqueadas.

Apertura del panel frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 21.

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tarjeta, pulsar
la tecla Reset durante 10 segundos.

"rE" - Reset (borrado) del historial

Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalias y las horas me-
morizadas en el menu Historial. Automaticamente, la tarjeta sale del menu Service para confirmar
la operacion.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset.
4.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio debe ser realizada por un técnico matriculado. Controles que se
han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones de mantenimiento
que exijan desconectar la caldera y después de toda intervencion en los dispositivos de
seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

+  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar cuidadosamente la estanqueidad de la instalacion del gas utilizando una solucion
de agua y jabon para buscar pérdidas en las conexiones.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la insta-
lacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores que haya en
la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua sanitaria,
en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexién a la red eléctrica sea correcta.

+  Controlar que el equipo esté conectado a una toma de tierra adecuada.

+  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

*  Purgar el aire de la tuberia del gas a través de la toma de presién de la valvula del gas (A -
fig. 20).

Encendido
Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Durante los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH , que identifica el ciclo
de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza la versién del software de la tarjeta.

Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamente cada
vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion desde el termostato
ambiente.

ISy

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido, los que-
madores no se encienden y aparece el mensaje A01, esperar 15 segundos y pulsar la
tecla RESET. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. En caso
de que, después de algunos intentos, los quemadores no se enciendan, sirvase con-
sultar el apartado "Resolucién de anomalias".

Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los que-
madores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se restablece
el suministro.

ISy

Verificaciones durante el funcionamiento

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado.

«  Comprobar que el consumo de gas indicado en el contador coincida con el indicado
en la tabla de los datos técnicos delcap. 5.3.

«  Controlar que el caudal de agua sanitaria coincida con el tindicadoA en la tabla de
datos técnicos: no confiar en mediciones efectuadas con sistemas empiricos. La
medicion tiene que efectuarse con instrumentos adecuados y en un punto que esté
lo mas cerca posible de la caldera, considerando también la dispersién de calor por
los tubos.

Ht Horas totales con tarjeta alimentada

H1 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

H2 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

H3 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

H4 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

H5 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht) ﬁ\
H6 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

H7 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

H8 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

H9 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

fig. 21 - Apertura del panel frontal
Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (fig. 22) es necesario:

*  Cerrar la llave del gas ubicada antes del equipo y cortar la alimentacion eléctrica.

*  Quitar el panel frontal de la caldera.

« Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

*  Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

*  Quitar la placa de cierre de la camara de humos.

*  Quitar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).

. Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo.

«  Limpiar con un aspirador los conductos de evacuacion de los productos de combus-
tion y entre los elementos de fundicion del cuerpo de caldera.

. Montar con cuidado todas las piezas que se habian quitado y controlar la estanquei-
dad del circuito del gas y de la salida de humos.

. Durante la limpieza, tener cuidado de no dafiar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la camara de humos.

fig. 22 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Placa de cierre de la camara de humos
Cepillo

Tapoén para el analisis de la combustion
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cod. 35402540 - 03/2011 (Rev. 00)

“es T




J@"nnes

ELLEN MD

Analisis de la combustion
Dentro de la caldera, en la parte superior del cortatiro, hay un punto de toma de humo (7 - fig. 22).
Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
Efectuar la medicion.

Noghkwh =

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores pueden
ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

+  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

. Desenroscar la tuerca que fija el tubo de entrada de gas situado antes de la valvula.

. Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la cdmara de combustion a los elementos
de fundicién de la caldera (fig. 23).

. Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cdmara de combustion.

A continuacion se pueden controlar y limpiar los quemadores principales y piloto. Se recomienda
limpiar los quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metélico o con aire compri-
mido, nunca con productos quimicos.

fig. 23 - Desmontaje de los quemadores
Grupo quemador piloto

fig. 24 - Quemador piloto

1 Electrodo de encendido
2 Electrodo de deteccion

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una

anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de anomalia (22 -
fig. 1) y se visualiza el codigo correspondiente.

Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te 1 segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha
instalado. Si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Otras anomalias (indicadas con la letra "F") provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de

la caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Cédigo . . ma
e Anomalia Causa posible Solucion
Controlar que el gas llegue correctamente a
Falta de gas la caldera y que no haya aire en los tubos.
Anomalia del electrodo de | Controlar que el electrodo esté bien colocado
A0t El quemador no se deteccion/encendido y conectado, y que no tenga incrustaciones.
enciende Valvula del qas averiada | COMTOIar [a vlvula del gas y cambiaria si es
9 necesario.
Potencia de encendido . )
demasiado baja Regular la potencia de encendido.
. A Jia del el Controlar el cableado del electrodo de ioniza-
agp | Sefial de llama presente | Anomalia defelectrodo | o)
con quemador apagado _ - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta.
Sensor de calefaccion ave- | Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec- riado sensor de calefaccion.
A03 cion contra sobretempe- | No circula agua en la insta-
- Controlar la bomba.
raturas lacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion.
Actuacion del termos- Eor:tactob(iierlttermostato % | Controlar el termostato.
tato de humos con pos- | 1UMoS abierto
F04 terior bloqueo de la Cableado interrumpido Controlar el cableado.
calderz gurente 20 Chimenea mal dimensio- | o it 5 chimenea
segundos nada u obstruida .
B.?.’Ja presién en [a instala- Controlar la presion del gas.
a06 | Nohay llama tras lafase | €ion de gas
de encendido Regulacion de la presion | Controlar las presiones.
minima del quemador
Sensor averiado
F10 Sr;or] alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor.
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F11 ﬁgomalla del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor.
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F14 {-;r;ozm alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor.
Cableado interrumpido
Tension de alimentacion | Problemas en la red eléc- ; L
F34 V. . Controlar la instalacion eléctrica.
inferiora 170 V trica
F35 Frecuencia de red an6- Problemas en lared eléc- Controlar la instalacion eléctrica.
mala trica
Fa7 Presion incorrecta del | Instalacion descargada Cargar la instalacion.
agua de la instalacion  ['Sensor averiado Controlar el sensor.
Sonda avlena.da o cableado Controlar el cableado o cambiar el sensor.
i en cortocircuito
Anomalia de la sonda - -
F39 | osterior Sonda desconectada tras | Conectar la sonda exterior o desactivar la
activar la temperatura adap- | temperatura adaptable.
table
Controlar la instalacion.
Presién incorrecta del - ! , -
F40 agua de Ia instalacién Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
Controlar el vaso de expansion
_ Sensor de ida desprendido | Controlar la posicion y el funcionamiento del
Ad1 Posicion de los sensores "
del tubo sensor de calefaccion.
F42 Anomallg' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor.
calefaccion
B No circula agua en la insta-
Fa3  |Actuacionde laprotec- | jacign Controlar la bomba.
cion del intercambiador  |— - - S— -
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion.
Anomalia del sensor de
F47 presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado.
instalacion
F50 Anomalia del Modureg | Cableado interrumpido Controlar el cableado.
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS Tabla. 3
5.1 Dimensiones. conexiones y componentes principales A B C E
mm mm mm @ mm
. 500 . ELLEN MD 20 159 162 70 T
,4[: —‘ ELLEN MD 30 116 19 80 151
Q ELLEN MD 40 73 76 80 151
S
7 Entrada de gas
. 10 Ida instalacion
| — 246 11 Retorno instalacion
" . 44 Vaélvula del gas
126 Termostato de humos
246 Transductor de presion
273 Grupo quemador piloto
275 Llave de descarga de la instalacion
o . 5.2 Pérdida de carga
~
©| 44— Pérdida de carga lado agua
60
275 — 50
40
273 <, -
R —_— - . /
fig. 25 - Vista frontal 20
T% 10
I I 0
- — 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
126 T || ,— 10 fig. 28 - Pérdidas de carga
,,g A mbar
. — = . B Caudal I’h
7&@;77 — 5.3 Tabla de datos técnicos
A
Tabla. 4
[Modelos ELLEN MD [ ELLEN MD [ ELLEN MD
. . 7 20 30 40
/_ Nmero elementos kW 3 4 5
11— ~ Capacidad térmica maxima kW[ 215 322 429 Q
/ % Capacidad térmica minima [ 10,1 14,9 19,7 Q)
*"\A: Potencia térmica maxima en calefaccion kw| 20,0 30,2 40,1 (P)
i Potencia térmica minima en calefaccion kW| 9,1 13,5 17,7 P)
762 ! Rendimiento Pmax (80/60 °C) %| 93,1 93,7 93,5
‘ * 8 Rendimiento 30 % % 927 91,8 92,5
% ' ' N Clase de eficiencia Directiva 92/42 CE * %k
A\ ‘ ‘ Clase de emision NOx 2 2 2
. Inyectores quemador G20 n°x@| 2x260 3x2,60 4x2,60
— — Presion de alimentacion gas G20 mbar| 20 20 20
B | 36 | Diafragma gas G20 Zmm| 5,60 560 760
fig. 26 - Vista posterior Presion méaxima después de valvula gas G20 mbar| 16 16 16
Presion minima después de valvula gas G20 mbar| 4 4 4
630 Caudal maximo gas G20 mdn| 228 341 4,54
c Caudal minimo gas G20 m3h 1,07 1,58 2,08
7777777777777 Inyectores quemador G25 w°x3| 2x260 3x2,60 4x2,60
: J ] T Presion de alimentacion gas G25 mbar 25 25 25
' Diafragma gas G25 @mm| 5,60 6,60 7,60
[ _— Presién méaxima después de valvula gas G25 mbar 20 20 20
‘° — Presion minima después de valvula gas G25 mbar] 5 5 5
Caudal maximo gas G25 mdm| 2,65 3,96 5,28
i b Caudal minimo gas G25 mm| 1,24 1,83 2,42
10 ' Inyectores quemador G31 w°x@| 2x1,65 3x1,65 4x1,65
Presion de alimentacion gas G31 mbar| 37 37 37
Diafragma gas G31 @ mm Sin diafragma
p Presion maxima en el quemador con G31 mbar| 35 35 35
Presion minima en el quemador con G31 mbar| 77 7.7 77
|44 Caudal maximo gas G31 kg/h 1,68 2,52 3,36
( Caudal minimo gas G31 ka/h| 0,79 1,17 1,54
11— | e @ Presion maxima funcionamiento calefaccion bar| 6 6 6 (PMS)
1) Presion minima funcionamiento calefaccion bar| 038 08 08
E Temperatura maxima de calefaccion °C 95 95 95 (tméax)
JIB= |25 Contenido circuito de calefaccion 91 116 14,1
I Grado de proteccion IP|  XOD X0D X0D
Tension de alimentacion VIHz|  230/50 230/50 230/50
e \ﬁ Potencia eléctrica absorbida Wi 15 15 15
fig. 27 - Vista lateral Peso sin carga kg 106 136 164
= v
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5.4 Esquema eléctrico
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fig. 29 - Esquema eléctrico

32 Bomba de circulacion para calefaccion (opcional)
42 Sonda de temperatura del AS (opcional)

44 Vaélvula del gas

47 Cable Modureg

72 Termostato de ambiente (no suministrado)

81 Electrodo de encendido

82 Electrodo de deteccion

126 Termostato de humos

130 Bomba de circulacion para AS (opcional)

138 Sonda exterior (no suministrada)

139 Mando a distancia - Opentherm (no suministrado)
246 Transductor de presion

278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
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1. AVERTISMENTE GENERALE

»  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

+  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest ma-
nual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si trebuie pastrat cu grija pen-
tru orice consultare ulterioara.

+ Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in
conformitate cu instructiunile producétorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat
profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

+  Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoa-
nelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului
pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si in general, pentru neres-
pectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oric&rei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de
la reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor
corespunzatoare de blocare.

+Incaz de defectiune si/sau de functionare defectuoas a aparatului, dezactivati-l, evitand ori-
ce incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat
profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre
personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespecta-
rea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta aparatului.

+  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod ex-
pres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor intrucat constituie o potentiala
sursa de pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta repre-
zentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

V& multumim ca ati ales o centrald JOANNES de conceptie avansata, tehnologie de
avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu atentie
acest manual intrucat oferéd indicatii importante referitoare la siguranta de instalare, uti-
lizare si intretinere.

ELLEN MD este un generator de caldura cu un randament ridicat, pentru prepararea
apei calde menajere (optional) si pentru incalzire, adecvat pentru functionarea cu arzato-
are cu aer insuflat, pe gaz sau motorina. Corpul centralei este alcatuit din elemente din
fonta, asamblate cu nipluri biconice si tiranti de otel. Sistemul de control este cu micro-
procesor cu interfata digitala, cu functionalitati avansate de termoreglare.
Centrala e prevazuta pentru conectarea la un boiler extern pentru apa cal-
da menajera (optional). In acest manual, toate functiile referitoare la pre-
pararea apei calde menajere sunt active numai cand exista un boiler
pentru apa calda menajera, optional, racordat agsa cum se arata in sez. 3.3

2.2 Panoul de comanda

12 11

1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

fig. 1 - Panoul de control

= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire
= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

= Afisaj
6= Tasta selectare mod Vara / larna
7= Tasta selectare mod Economy / Comfort

= Tasta resetare
= Tasta pornire / oprire aparat

10 = Tasta meniu "Temperatura variabild"

1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa caldd menajera
12= Simbol apa calda menajera

13= Indicator functionare apa calda menajera

14 = Setare / temperatura iesire apa caldd menajera

15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionald)

17 = Apare cand se conecteazd Sonda externd sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura ambientala (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20 = Indicator mod larna

21 = Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzi-
re

27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incélzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stantd) este indicata de clipirea intermitenta a simbolului Functionare Incélzire (det. 25
- fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

cio 2
C_l_l\

Apa calda menajera (Comfort)

---......
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fig. 2

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) este indicata de clipirea intermitentd a simbolului Functionare Apa caldd me-
najera (det. 13 - fig. 1). Controlati sa fie activa functia Comfort (det. 15 - fig. 1)

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

o
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fig. 3
Excludere boiler (economy)

Incalzirea / mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclusé de cétre utilizator. In caz
de excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand incélzirea boilerului este activatd (setarea implicitd), pe afisaj e activ simbolul
COMFORT (det. 15 - fig. 1), iar cand este dezactivata, pe afisaj e activ simbolul ECO
(det. 15 - fig. 1)

Boilerul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1).

2.3 Pornirea si oprirea

Centrala nu e alimentata cu energie electrica

~ Tim

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, sau sa introduceti lichidul antiinghet corespun-
zé&tor in instalatie, conform cu indicatiile din sez. 3.3.

Pornirea centralei

«  Deschideti supapele de blocare combustibil.
*  Alimentati cu energie electrica aparatul.

= I

fig. 5 - Pornirea centralei

+  Inurmatoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indicé ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

+  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare si versiunea software a cartelei.

. Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta pregatitd pentru functionarea automata,
de fiecare data cand deschideti robinetul de apa calda menajera sau cand exista o
cerere la termostatul de camera.

cod. 35402540 - 03/2011 (Rev. 00)
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Oprirea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

= m
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fig. 6 - Oprirea centralei

i

Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca.
Este dezactivata functionarea circuitului de Tncélzire. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secunda.

fig. 7
Centrala este pregatita imediat pentru functionare, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
Oprirea de lunga durata a centralei
Pentru a opri centrala, procedati astfel:
+  Apasati pe tasta ON/OFF (9 - fig. 1)
*  Inchidei robinetul de gaz din amonte de centrala.
. Intrerupeti alimentarea cu electricitate a aparatului.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita de-
fectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrala,
atat apa menajera, cat si cea din instalatie. Alternativ, evacuati numai apa me-
najera si introduceti lichidul antigel corespunzator in instalatia de incalzire, con-
form instructiunilor din sez. 3.3.

2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secunda.

Reglarea temperaturii din circuitul de incalzire

Cu ajutorul tastelor pentru incalzire (det. 3 si 4- fig. 1) modificati temperatura de la un
minim de 30 °C la un maxim de 80 °C.

Oricum, se recomanda ca centrala sa nu functioneze la valori de temperatura mai
mici de 45 °C.

=

fig. 9

Reglarea temperaturii apei calde menajere

Cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempera-
tura de la un minim de 10 °C la un maxim de 65 °C.

fig. 10

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
fncaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental4 reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda externa. Sistemul de re-
glare al centralei lucreaz& cu “Temperatura variabil4”. In acest mod, temperatura din cir-
cuitul de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se
garanteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. in special, cand creste tem-
peratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “cur-
ba de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabila, temperatura setata cu ajutorultastelor pentru incal-
zire (det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda
sa se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul
util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o daté pe tasta Mode (det. 10 - fig. 1) apare curba de compensare curenta
(fig. 11), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1si 2 -
fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13).

Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

(e
<o~
fig. 11 - Curba de compensare

Apasand pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se acceseaza deplasarea pa-
ralela a curbelor (fig. 14), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda me-
najera (det. 1 si 2 - fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) se iese din modul de reglare a curbelor
paralele.

30
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Dacéa temperatura ambiantd e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Reglérile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie de la
de incalzire panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie de la
de apa menajera panoul de comanda al centralei.

Modul Varé are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incélzire de la Cro-
nocomanda la distanta.

Comutarea Vara/larna

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii la
distantd, centrala selecteaza modul Economy. In aceasta situatie, tasta 7 -

fig. 1 de pe panoul centralei e dezactivata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apé calda menajerd din meniul Croncomenzii la distants,
centrala selecteazd modul Comfort. In aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe
panoul centralei, se poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atat Cronocomanda la distanta cat si cartela centralei efectueaza reglarea
Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are prioritate Temperatura Variabild de

la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).

LU
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fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

3. INSTALAREA

-» NnNess
3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT SI CU
CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE INSTRUCTIUNILE MENTIONATE
IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORME-
LOR NATIONALE SI LOCALE S| CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Centrala trebuie instalata intr-o incapere adecvata, cu deschideri de aerisire spre exterior, conform
prevederilor normelor in vigoare. Daca in aceeasi incapere se afla mai multe arzatoare sau aspi-
ratoare care pot functiona impreuna, deschiderile de aerisire trebuie s& fie dimensionate pentru
functionarea simultana a tuturor aparatelor. in locul de instalare nu trebuie si se afle obiecte sau
materiale inflamabile, gaze corozive, pulberi sau substante volatile care, absorbite de ventilatorul
arzétorului, pot bloca tuburile interne ale arzatorului sau capul de ardere. Incaperea trebuie s fie
uscatd si sa nu fie expusa la ploaie, zapada sau inghet.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de mobilier,

trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru desfésurarea activitatilor

normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de caldura al
cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie s fie echipaté cu toate componentele ne-
cesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda s& interpuneti, intre centrala si in-
stalatia de incalzire, supape de blocare care sa permitd, daca este necesar, izolarea centralei de
instalatie.

A

Inainte de instalare, efectuati o spélare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indepérta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la un tub
de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in circuitul de
incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervine, inundand incaperea, pro-
ducétorul centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele electrice.

Efectuati racordurile in punctele corespunzétoare, conform desenului din cap. 5.1 si simbolurilor
de pe aparat.

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Trata-
rea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare.

in cazul in care se instaleaza dedurizatorul in punctul de intrare a apei reci in
centrald, aveti grija sa nu reduceti prea mult gradul de duritate al apei, deoare-
ce poate duce la deteriorarea prematura a anodului de magneziu al boilerului.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

Conectarea la un boiler pentru apa calda menajera

Cartela electronica a aparatului e prevazuta pentru actionarea unui boiler extern pentru
prepararea apei calde menajere. Efectuati racordurile hidraulice conform schemei fig. 26
(pompele si supapele unisens trebuie furnizate separat). Efectuati conexiunile electrice
asa cum se arata in schema electrica din cap. 5.4. Trebuie sa se utilizeze o sonda JO-
ANNES. Sistemul de control al centralei, la urmatoarea aprindere, recunoaste prezenta
sondei boilerului si se configureaza automat, activand afisajul si comenzile relative la
functia de preparare a apei calde menajere.

Legenda
8 - lesire apa calda menajera
8 9. Intrare apa rece menajerd
10 - Tur instalatie
€9 11-Relurinstalatie

10
D=

1"
R ol )

fig. 16 - Schema de conectare la un boiler extern
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3.4 Racordarea la gaz

nainte de efectuarea racordérii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 26) in confor-
mitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse.

Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru utilizarea simultana a tuturor apara-
telor racordate la acesta. Diametrul conductei de gaz care iese din centrald nu este de-
terminant pentru alegerea diametrului conductei intre aparat si gazometru; aceasta
trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pierderile de sarcing, in conformitate
cu normele in vigoare.

ﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutéd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. In faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie nlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. in cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati ridicat capacul, veti putea avea acces la panoul cu conexiunile electrice (vezi
fig. 17).

fig. 17 - Accesul la panoul de borne
3.6 Racordarea la horn
Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decét cel
al racordului la dispozitivul antirefulare. Incepand de la dispozitivul aAntirefuIare, trebuie
sa aiba o portiune verticala cu o lungime de minim jumatate de metru. In ceea ce priveste

dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este obliga-
toriu sa respectati normele n vigoare.

Diametrul colierului dispozitivului antirefulare e indicat in tabel 3 de la pag. 36.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE]NEREA

4.1 Regldrile

Toate operatiunile de reglare si de transformare trebuie efectuate de Personal Calificat
si cu o calificare atestata.

Societatea producatoare isi declind orice responsabilitate pentru pagubele produse bu-
nurilor si/sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de per-
soane necalificate si neautorizate.

Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este reglat din fabrica
pentru utilizarea cu unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate n tabel 4 de la pag.
36, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

«  aduceti centrala in modul stand-by

«  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afigaj apare "TS"
care clipeste intermitent

«  apdsati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare "P01".

»  Apasatipe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a seta
parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu
GPL).

«  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

«  centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Pentru a trece de la gaz metan la GPL trebuie sa scoateti diafragma gaz (1 -
z . 5 fig. 18)

Pentru a trece de la GPL la gaz metan trebuie sa introduceti diafragma gaz (1
- fig. 18 si tabel 4 de la pag. 36)

fig. 18 - Diafragma gaz
Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pen-
tru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 25 - fig. 1) si apa menajera (det. 13 - fig. 1) clipesc
intermitent.
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fig. 19 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute.
Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

* Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionata in aval de valva de
gaz.
*  Scoateti capacul de protectie “D”.

2
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«  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST ap&sand simultan tastele pentru in-
calzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde.

*  Reglati puterea de incalzire la 100.

*  Reglati presiunea maxima cu ajutorul surubului "G", in sens orar pentru a o mari i
n sens antiorar pentru a o micsora.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston de la cablul modureg "C" de
pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului "E", in sens orar pentru a o micsora,
si in sens antiorar pentru a o mari.

«  Conectati din nou conectorul Faston deconectat de la modureg pe valva de gaz.

»  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata.

»  Puneti la loc capacul de protectie “D”.

*  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Dupa ce s-a efectuat controlul presiunii sau reglarea acesteia, e obligato-
riu sa se sigileze surubul de reglare cu vopsea sau cu un sigiliu corespun-
zator.

J@"I nNnes
"tS" - Meniul Parametri Transparenti

Cartela este dotatd cu 24 parametri transparenti care pot fi modificati si de la Comanda
la distanta (Meniul Service):

-
ik

fig. 20 - Valva de gaz

A = Priza de presiune din amonte - B = Priza de presiune din aval

C = Conexiune electrica Modureg - D = Capacel de protectie

E = Reglarea presiunii minime - F = Modureg

G = Reglarea presiunii maxime - | = Conexiune electrica valva de gaz
M = Manometru - R = lesire gaz

S = Intrare gaz

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala s& functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari sau a reduce pute-
rea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET inainte sa treaca 5 secunde, puterea
maximé va rdmane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).
Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi sez. 4.1).
Apésati pe tastele pentru apa caldd menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a méri sau a reduce pu-
terea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta RESET inainte sa treaca 5 secunde, puterea
de aprindere va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).
Interfata pentru utilizator

Interfata pentru utilizator este dezvoltata pe cartelele pentru afisaj DSP05, DSP06 sau DSP08,
care comunica cu cartela INTERF_U prin intermediul unui cablu plat.

In cazul inlocuirii cartelei INTERF_U, pentru a putea comanda cartela pentru afisaj DSP08, trebuie
sa se modifice un parametru.

Acest lucru se face apasand simultan pe tastele incalzire+ si Vara/lama, timp de 5 secunde.
Meniul Service

Cartela este dotata cu doua Meniuri: unul de configurare, iar celalalt definit ca "Service".
Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa me-

najera timp de 10 secunde. Sunt disponibili 2 parametri, care pot fi modificati doar de la
cartela.

it Descriere
la Cartela a . Interval | Implicit
distanta Parametri transparenti
NU | POl |Selectarea tipului de schimbitor de caldurs 0=Cupru, | 0=Cupr
1=Fontd |u
Temperatura activare Warm-up corp centrala (P02=1) 0-80°C |0°C
NU P02 | Temperatura activare Warm-up corp centrala (P02=2) 0-80°C |0°C
Temperatura activare Warm-up corp centrald (P02=3) 0-80°C |0°C

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa menajera
timp de 10 secunde.

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 10 secunde.
Apasand pe tastele pentru incalzire se poate alege "tS", "In", "Hi" sau "rE". "tS" inse-
amna Meniu Parametri Transparenti, "In" inseamn& Meniu Informatii, "Hi" inseamna Me-
niu History (Istoric), "rE" inseamna Reset pentru Meniul History. Dupa selectarea
Meniului, pentru a avea acces la acesta trebuie sa apasati pe tasta Reset.

I(a:(:;i'z::; Cartela E:rs:r::: transparenti Interval Implicit
01 P01 | Selectarea tipului de gaz 0=Metan, 1=GPL |0=Metan
1=Numai incalzire
02 P02 | Selectarea tipului de centrala zo:(;:; muere o :nzgtjz?::i
3=Acumulare cu
termost.
03 P03 | Putere minima absoluta 0-100% 0%
04 P04 | Putere de aprindere 0-60% 50%
0=Presostat 1=Tran-
05 P05 | Selectare protectie presiune instalatie ap& 1=T(ansduclor de sduqtor de
presiune presiune
06 P06 | Panta incalzire 1-20°C/min 5 °C/min
07 P07 | Post-circulatie pompa incélzire 0-20 minute 6 minute
08 P08 | Interval asteptare incalzire 0-10 minute 2 minute
09 P09 | Putere maxima incélzire 0-100% 100%
10 P10 | Functionare pompa ?zggilﬁﬁll:(é:ulatle Sulzz)i:l orr
;I';(r)nzp=e1r)aturé oprire pompa fn timpul post-circulatiei 0-100°C 20°C
1 P11 ;I';(r)r;;):ezr)aturé oprire pompa fn timpul post-circulatiei 0-100°C 20°C
;I';(r)nzp=e3r)aturé oprire pompa fn timpul post-circulatiei 0-100°C 20°C
12 P12 | Temperaturd max. utilizator incalzire 31-85°C 85°C
13 P13 | Post-circulatie pompa apa menajera 0-255 secunde | 30 secunde
14 P14 | Interval asteptare apa calda menajera 0-255 secunde 120 secunde
15 P15 | Putere maxima apa menajera 0-100% 100%
16 P16 Nicio functie (P02=1) - -
Temperaturd max. utilizator apa menajera (P02=2) 55-65 °C 65°C
Nicio functie (P02=3) - -
17 P17 Nicio functie (P02=1) - -
Temperatura histerezis activare boiler (P02=2) 0-20°C 2°C
Nicio functie (P02=3) - -
18 P18 Nicio functie (P02=1) - -
Temperatura tur pregatire boiler (P02=2) 70-85°C 80°C
Temperatura tur pregatire boiler (P02=3) 70-85°C 80°C
19 P19 | Nu este implementat - -
20 P20 | Valoare minima presiune instalatie 0-8 bar/10 4 bar/10
21 P21 | Valoare nominala presiune instalatie 5-20 bar/10 8 bar/10
22 P22 Nicio functie (P02=1) - -
Protectie Legionella (P02=2) 0-7 0
Nicio functie (P02=3) - -
23 P23 | Nu este implementat - -
24 P24 | Frecventa tensiunii din retea 0=50Hz,1=60Hz | 0=50Hz

Apasand pe tastele pentru Incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
sa se apese pe tastele Apa menajera: modificarea va fi salvatd automat.

Parametrii pentru Putere maxima incalzire si Putere de aprindere pot fi modificati in mo-
dul Test (vezi paragraful respectiv).

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"In" - Meniul Informatii
Cartela poate vizualiza urmatoarele informatii:

t01 [Senzor NTC Incélzire (°C) ntre 05 si 125 °C

t02 [Senzor NTC Apa menajera (°C)
(Numai cu Parametrul P02=2, centrald cu acumulare)

intre 05 i 125 °C

t03 [Senzor NTC Siguranta (°C) intre 05 si 125 °C

t04 [Senzor NTC Extern (°C) intre -30 §i 70 °C

(Valorile negative clipesc intermitent)

L05 |Putere arzator reald (%) 00%=Min., 100%=Max.

00=Cu presostatul deschis,
14=Cu presostatul inchis,
00-99 bar/10 cu transductor de presiune

P06 |Presiunea curenta a apei din instalatie (bar/10)

FO7 |Curent de ionizare real (UA) 00-99 uA (00=arzétor stins)

Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista informatiilor. In caz de senzor
defect, cartela va afisa niste liniute.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

cod. 35402540 - 03/2011 (Rev. 00)
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"Hi"- Meniul History (Istoric)
Microprocesorul poate memora numdrul total de ore cu cartela alimentata (Ht) si ultimele 10 ano-
malii (cu detalii despre ora la care s-au produs, referitor la parametrul Ht).

Data Istoric "H1" reprezinta anomalia cea mai recenta care s-a produs, iar data Istoric "H10" re-
prezinta anomalia cea mai putin recenta care s-a produs. Codurile anomaliilor salvate sunt vizua-
lizate si in meniul respectiv al comenzii la distantd Opentherm.

Nota pentru calcularea orelor:

+  Lafiecare 24 de ore se mareste cu o unitate numarul vizualizat in partea de afigaj care in mod
normal este rezervata pentru presiunea din instalatie.

+  Lafiecare ord se mareste cu o unitate numarul vizualizat in partea de afisaj care in mod nor-
mal este rezervatd pentru temperatura incaperii.

Apasand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista anomaliilor.

Ht Ore totale cu cartela alimentata.

H1 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H2 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H3 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H4 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H5 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H6 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H7 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H8 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H9 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"rE" - Reset History (resetare istoric)

Apasand timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot sterge toate anomaliile si orele
memorizate Th Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru
a confirma operatiunea.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset.
4.2 Punerea in functiune

Punerea n functiune trebuie efectuaté de Personal Calificat si cu o calificare recunoscu-
ta. Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de in-
tretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la dispozitivele de
siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

+  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrald si instalatii.

+  Verificati etangeitatea instalatiei de gaz, actionand cu grijé si folosind o solutie de ap& cu
sapun pentru a cduta eventualele pierderi de la racorduri.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala si din in-
stalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si eventualele supape de
evacuare din instalatie.

+  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la racorduri
sau n centrala.

»  Verificati racordarea corectd a instalatiei electrice.

+  Verificati ca aparatul sa fie legat la o instalatie de impamantare corespunzatoare.

+  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale inflamabile.

»  Evacuati aerul din conductele de gaz cu ajutorul prizei de presiune de pe valva de gaz (det.
A - fig. 20).

Pornirea
Deschideti supapele de blocare combustibil.
Alimentati cu energie electrica aparatul.

In urmétoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indic4 ciclul de evacuare a aerului din in-
stalatia de incalzire.

In timpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare data cand de-
schideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

ISy

Daca, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzétoarele nu se aprind, iar
pe afisaj apare mesajul AO1, asteptati aproximativ 15 secunde si apoi apasati pe tasta
RESET. Unitatea resetata va repeta ciclul de aprindere. Daca, dupa cateva incercari,
arzatoarele nu se aprind, consultati paragraful "Rezolvarea anomaliilor".

In cazul in care se intrerupe alimentarea cu energie electricd a centralei, in timp ce ace-
asta este in functiune, arzétoarele se sting si se reaprind automat, la restabilirea tensiu-
nii in retea.

=

Verificari in timpul functionarii

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

«  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor de fum in timpul functionarii cen-
tralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

«  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de por-
nire si de oprire.

»  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicat& de contor s& corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.3.

»  Controlati sa existe un debit adecvat de apa menajera, cu valoarea At indicata in
tabelul cu datele tehnice: nu aveti incredere in masuratorile efectuate cu sisteme
empirice. Masuratoarea se efectueaza cu instrumente corespunzatoare si in cel mai
apropiat punct posibil de centrald, luand in considerare si dispersiile de caldura ale
tevilor.

4.3 Intretinerea

Urmatoarele operatiuni sunt strict rezervate Personalului Calificat si cu o calificare ate-
stata.

Verificarea centralei si a cosului de fum in fiecare sezon
Se recomanda efectuarea, cel putin o data pe an, a urmatoarelor verificari:

. Dispozitivele de control si de sigurantd (valva de gaz, termostate etc.) trebuie s& functioneze
corect.

«  Conductele de fum trebuie sa fie curate si sa nu fie astupate.

+ |Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etange.

+  Arzétorul si schimbétorul de caldura trebuie s fie curate. Urmati instructiunile din paragraful
urmator.

. Electrozii nu trebuie s& aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionati corect (vezi fig. 24).

+  Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar, aduceti-
o din nou la aceasta valoare.

+  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

+  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele respective
cu datele tehnice.

+  Pompele de circulatie nu trebuie sa fie blocate.

Deschiderea panoului anterior
Pentru a deschide panoul anterior al centralei, vezi succesiunea indicata in fig. 21.

A

Inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti alimentarea cu
energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

i

fig. 21 - Deschiderea panoului anterior
Curatarea centralei si a cosului de fum
Pentru o curatare corecta a centralei (fig. 22) trebuie sa procedati astfel:

+  Inchideti gazul din amonte de aparat si intrerupeti alimentarea cu energie electrica.

«  Scoateti panoul anterior al centralei.

* Ridicati capacul mantalei exercitand o presiune din jos in sus.

*  Scoateti izolatorul aflat deasupra dispozitivului antirefulare.

»  Scoateti placa de inchidere a camerei de fum.

*  Scoateti grupul de arzatoare (vezi paragraful succesiv).

«  Curatati de sus in jos cu o perie.

»  Curatati conductele de evacuare de produsele de combustie, intre elementele din
fonta ale corpului centralei, cu un aspirator.

*  Montati la loc cu grija toate piesele demontate anterior i controlati etanseitatea cir-
cuitului de gaz si a conductelor de combustie.

«  Intimpul operatiilor de curatare trebuie sa aveti grija sa nu spargeti termometrul ter-
mostatului de gaze arse, montat in partea din spate a camerei de fum.

fig. 22 - Curatarea centralei

Capacul mantalei

Placa de inchidere a camerei de fum
Perie

Capac pentru analizarea combustiei

NWN =
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Analizarea combustiei

Tn interiorul centralei, in partea superioara a dispozitivului antirefulare, a fost introdus un
punct pentru prelevarea gazelor arse (det. 7 - fig. 22).

Pentru a efectua prelevarea procedati astfel:

Scoateti panoul superior al centralei

Scoateti izolatorul aflat deasupra dispozitivul antirefulare;
Deschideti punctul de prelevare gaze arse;

Introduceti sonda;

Activati modul TEST

Asteptati 10-15 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea*
Efectuati masuratoarea.

Noookwh=

[@ Analizele efectuate cu centrala nestabilizata pot duce la erori de masurare.

Demontarea si curatarea grupului de arzatoare
Pentru a scoate grupul de arzatoare procedati astfel:

+ Intrerupeti curentul si inchideti gazul din amonte de central;

«  Desurubati piulita care fixeaza teava de alimentare cu gaz din amonte de valva de
gaz;

«  Desurubati cele doua piulite care fixeaza ugsa camerei de ardere de elementele din
fonta ale centralei (fig. 23)

»  Scoateti ansamblul de arzatoare si usa camerei de ardere.

Tn acest moment, se pot controla si curata arzatoarele principale si arzatorul-pilot. Se re-
comanda sa curatati arzatoarele si electrozii numai cu o perie nemetalica sau cu aer
comprimat, nu utilizati niciodata produse chimice.

fig. 23 - Demontarea arzatoarelor
Grup arzator pilot

fi

g. 24 - Arzator pilot

1 Electrod de aprindere
2 Electrod de detectare

4.4 Rezolvarea problemelor

J@"I Nes
Diagnosticarea

Centrala este dotaté cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera "A"): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau tasta RESET a cronocomenzii la distanta (optional), daca este instalata; daca cen-

trala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera "F"), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel. 2 - Lista anomalii
Cod . | Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie U
Lipsa gazului Controla.t,l ca debltgl de gaz la centrald s fie
regulat, iar aerul din tevi sa fi fost evacuat
Anomalie electrod de Controlati cablajul electrodului si dacd acesta
A01 Arzatorul nu se aprinde ~ | detectare / aprindere este pozitionat corect $i nu are incrustatii
Valvé de gaz defecta Verificati si inlocuiti valva de gaz
Puvterevde aprindere prea Reglati puterea de aprindere
scazuta ’
A2 Semnal prezents flacara | Anomalie electrod Verificati cablajul electrodului de ionizare
cu arzatorul stins Anomalie carteld Verificatj cartela
Senzor circuit de incalzire | Controlati pozitionarea si functionarea
defect corectd a senzorului din circuitul de incélzire
Interventie protectie - - —
A0 supratemperaturd Lipsa circulaliei apei in Verificati pompa de circulatie
P P instalatie W pomp: '
Prezentd aer in instalatie | Evacuati aerul din instalatie
Interventia termostatului (‘130”‘?,“ termostat gaze arse Verificati termostatul
pentru gaze arse (dupa eschis
Fo4 interventia termostatului | Cablaj intrerupt Verificati cablajul
gaz? alrs.e’ LTnctlgn?rea Cosul de fum nu este corect |
centralel  blocaia imp | gimensionat sau este astu- | inlocuiti hornul
de 20 minute) '
pat
Presiune scazuta in . ]
. o . " Verificati presiunea gazului
agg | Lipsa fldcarii dupé faza instalatia de gaz
de aprindere Calibrare presiune minim& | Verificat presiunile
la arzator
Senzor defect
F10 Anomalie senzor de tur 1 | Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
) Senzor defect
F11 A”°E"a"e senzor apa Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
calda menajera ’ ’
Cablaj intrerupt
Senzor defect
F14 Anomalie senzor de tur 2 | Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau fnlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
F34 Tenlsmln(? de alimentare Problgrrje lareteaa Verificati instalatia electrica
mai micé de 170V. electrica ’ ’
F35 Frecvent,va din refea este Problgrrje lareteaa Verificati instalatia electrica
anormala electrica ’ ’
F37 Presiunea apei din Instalatie descércatd Umpleti instalatia
instalatie nu este corecta [ Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defectd sau scurtcir- Verificati cablajul sau fnlocuiti senzorul
cuit cablaj ; ) ’
F39 | Anomalie sondd externa ['Sonda deconectata dupa ce | Conectati din nou sonda externa sau dezac-
ati activat temperatura varia- | tivati temperatura variabila
bild
Verificati instalatia
F40 EreS|uqea apei din « | Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu este corecta ’ ’
Verificati vasul de expansiune
- ) Senzor tur deconectat de la | Controlati pozitionarea si functionarea
A4l Pozitionarea senzorilor s [ P
’ tub corectd a senzorului din circuitul de incélzire
F42 gr::mahe senzornGal | senzor defect Tnlocuiti senzorul
Lipsa de circulatie H,0 in Verfcati de cireulat
i i erificati pompa de circulatie
Fa3 Intefverﬁ,m protectie instalatie il pomp !
schimbétor. ’
Aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Fa7 | Anomalie senzor de pre- | o oten ot Verificati cablajul
siune apa instalatie ’
F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE Tabel. 3
5.1 Dimensiuni, racorduri i componente principale A B C E
mm mm mm Omm
. 500 " ELLEN MD 20 159 162 70 T

,4[: “ ELLEN MD 30 116 19 80 151

Q ELLEN MD 40 73 76 80 151
~—
7 Intrare gaz
. . 10 Tur instalatie
| — 246 1 Retur instalatie
. 5 44 Valva de gaz
126 Termostat gaze arse
246 Transductor de presiune
273 Grup arzator pilot
275 Robinet de golire instalatie de incalzire
o o 5.2 Pierdere de sarcina
~
| 44— Pierdere de sarcina pentru apa
D: 60
275 o 50
40
o
= <
273 a 0 — /
v /
fig. 25 - Vedere din fata 20
E
T—T 10
I I 0
0 | = . 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
126 ] || ,—10 fig. 28 - Pierderi de sarcina
‘Lg A mbar
° - = = . B Debit I/h
*(E** A 5.3 Tabel cu datele tehnice
M A
Tabel. 4
[Modele ELLEN MD [ ELLEN MD | ELLEN MD
° ' 7 20 30 40
/ Numar elemente W 3 Z 5
11— ~ Putere termica max. KW 215 22 229 @
% Putere termica min. kw101 14.9 19.7 Q)
*’él? Putere termica max. incalzire kWl 200 30.2 40.1 P)
‘ Putere termica min. incalzire kW| 9.1 135 17.7 P)
! Randament Pmax (80-60°C) %[ 931 93.7 935
8 Randament 30% %| 927 91.8 92.5
% N Clasd eficienta Directiva 92/42 CE 'S & ¢
~ Clasa de emisii NOx 2 2 2
Duze arzator G20 nr.xO[ 2x2.60 3x2.60 4x2.60
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20 20
Diafragma gaz G20 Omm| 560 6.60 7.60
Presiune max. in aval de valva de gaz G20 mbar| 16 16 16
Presiune min. in aval de valva de gaz G20 mbar| 4 4 4
Debit gaz max. G20 el 228 341 454
Debit gaz min. G20 m3h 1.07 1.58 2.08
Duze arzdtor G25 nr.xO] 2x260 | 3x260 | 4x2.60
o Presiune gaz alimentare G25 mbar| 25 25 25
Diafragma gaz G25 Omm| 560 6.60 7.60
[ - Presiune max. in aval de valva de gaz G25 mbar 20 20 20
P Presiune min. in aval de valva de gaz G25 mbar| 5 5 5
Debit gaz max. G25 mdm|  2.65 3.96 5.28
@ b Debit gaz min. G25 m3h 1.24 1.83 242
10 Diize arz3tor G31 nXO| Zx185 | 3x165 | 4x165
Presiune gaz alimentare G31 mbar| 37 37 37
Diafragma gaz G31 Omm icio diafragma
b Presiune gaz max. la arzator G31 mbar 35 35 35
Presiune gaz min. la arzator G31 mbar 77 77 7.7
44 Debit gaz max. G31 kg  1.68 2.52 3.36
( Debit gaz min. G31 kg/h[ 079 117 1.54
N Presiune max. de functionare incalzire barl 6 6 6 (PMS)
11— @) ;
L@ Presiune min. de functionare incalzire bar| 0.8 08 0.8
F Temperatura max. de incélzire °C 95 95 95 (tmax)
’?@ ~~—275 Continut apa incalzire | 9.1 1.6 14.1
Grad de protectie IP[  XOD X0D X0D
i Tensiune de alimentare VIHz|  230/50 230/50 230/50
Y/ A\PAl Putere electrica absorbita W 15 15 15
— — Greutate in gol ko[ 106 136 164

fig. 27 - Vedere laterala
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5.4 Schema electrica
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fig. 29 - Schema electrica

Pompa de circulatie incalzire (optionald)

Sonda temperatura apa menajera (optional)

Valva de gaz

Cablu "modureg"

Termostat de camera (nu este furnizat)

Electrod de aprindere

Electrod de detectare

Termostat gaze arse

Pompa de circulatie pentru apa calda menajera (optional)
Sonda externa (nu este furnizata)

Comanda la distanta - Opentherm (nu este furnizata)
Transductor de presiune

Senzor dublu (Siguranta + incélzire)
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1. OBLUME YKA3AHUy NO TEXHWUKE BE3OMACHOCTU

. BHMMaTenbHO NpoumTaiiTe NpeaynpexaeHms, CoaepXallnecs B HaCTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. Mocne ycraHoBKM KoTra NPoMHGOpMMPYiTe NoMb3oBaTens O NpuHUMNax paboTel arperata u nepepaiite
€My HacTosiLLiee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOM U HEOTLEMITEMON YacTbio M3ZENNst U AOMKHO
6epexHO COXPaHSTLCS NS UCTONb30BaHWS B ByayLuem.

. YctaHoBKa W TexHuWdeckoe oOCHyXMBaHWE KOTna [AOMKHbI MPOU3BOAWTLCS  KBaNU(ULIMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu cobniogeHnn AeicTBYIOWNX HOPM U B COOTBETCTBUM C YKa3aHWUSIMU W3roTOBUTENS.
3anpeLyaeTcs BbINONHATL kakue-nnbo paboTbl Ha ONNOMBUPOBAHHBIX PETYNIMPOBOYHBIX YCTPOACTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNM HeHapmnexalyee TexHUYeckoe OBCIyXMBaHMe MOryT MpUBECTU K
maTtepuanbHoMy yuiepby wnv TpaBMam TOAed W KMBOTHbIX. M3roToBUTEnb He HeceT HuKako
OTBETCTBEHHOCTM 3a YlepB, CBSA3aHHbIN C OLUMBOYHBIMK YCTAHOBKOW W AKCMNyaTaLvel annapata, a Takke
¢ HecobntofeHeM NpeoCTaBEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mepen BbINONHeHeM NtoBoit ONepaLym No YUCTKE U TEXHUYECKOMY 0BCIYXKIUBAHMIO OTCOeANHUTE arperat
OT CEeTU 3MEKTPONUTaHNS C MOMOLLbIO TNABHOMO PyBunbHUKa W/MNK NpeayCMOTPEHHbIX ANs 3TOW Lienn
OTCEYHBIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HencnpaBHOW W/unn HeHopManbHoW paboTsl arperata, BbIKIOYMUTE ero U BO3AEePXUTECH OT Mio6oit
MOMbITKA CAaMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATL UIW YCTPaHNUTL MPUYMHY HEWUCMPaBHOCTU. B Takux cnyvasx
obpallaiiTecb WCKNIUMTENbHO K KBanMMUUMPOBAHHBIM crneuuanuctam. Bo3moxHble onepauum no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX JOIDKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBIMI CrieLnanucTamm
C UCTONb30BaHNEM WCKIIOYMTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacteil. HecobrniofeHne BCEro BbilLeYKa3aHHOro
MOXeT HapyLunTb 6e3onacHocTb paboTel arperata.

. Hacrosiuit arperat criefiyeT 1Cronb3oBaTh TOMbKO MO MpeayCMOTPEHHOMY HasHaueHmio. JlioGoe npoyee
VCMIONb30BaHWe CrIeAYeT CHUTaTh HEMPaBUNbHBIM W, CIIEA0BATENBHO, MPEACTABSIOLLMM ONaCHOCTb.

. YnakoBouHble MaTepuanbl SBRSKOTCS WCTOYHMKOM MOTEHLMANbHOW OMacHOCTM W He AOMXHbl ObiTb
0CTaBfeHbl B MECTaX, OCTYMHbIX EeTAM.

. MpnBeeHHbIe B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE N306paXxeH!st aloT ynpoLLeHHoe npeacTaBneHue ob arperate u
MOTYT CofiepaTb HECYLLIECTBEHHbIE OTNYMS OT MOCTABMEHHOTO U3AENMS.

2. MHCTPYKUWu MO KCNNYATALMN

2.1 Npeaucnosue
YBaxkaeMmblii nokynartensb,

Bnarogapum Bac 3a 70, 4to Bbl BblOpanu koten JOANNES, umetowmii camyto
COBPEMEHHYI0  KOHCTPYKUMIO, BbIMOSIHEHHbI MO NepefoBbiM  TEXHOMOTMSIM - U
OTNMNYaIOLLMIACS BbLICOKON HALEXHOCTbIO M kayecTBom. [pocum Bac BHMMaTenbHO
npoynTaTh HacTosilee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOAATCS BaXHble yKasaHus no
6e30MacHOCTM YCTaHOBKM, KCNIyaTauum U TeXHUYeckoro obcnyxuaHusa arperaTa.

ELLEN MD Koten npeactaBnsieT coboi TennoBon reHepatop Anst otonneHus n MBC
(onuus), B KOTOPOM MOryT OblTb MCMOMb30BaHbl XUAKOTOMMVBHbIE WMWN ras3oBble
ropenoYHble yCTponcTea ¢ nogayeom. Kopnyc kotna cobpaH 13 4yryHHbIX 3N1eMeHTOB,
COE[VHEHHbIX MeXay COGOW [ABYXKOHYCHbIMW KOMbL @MU U CTSDKHbIMM GonTamu u3
ctanu. KoHTpornb v ynpaBneHue KoTnom obecneymBaeT MUKPONpoLLEeccop ¢ LmMdpoBbIM
NHTEpdeicom, npeaocTaBnsAoLLMM nepegoBble  pyHKUMM perynupoBaHus
TemnepaTypsl.

Koten moxeTt pabotaTb B KOMGMHauMmM ¢ BHEWHUM Gownnepom (onuusy)
ana BC. OnucaHHble B HacTosieM pykoBoAcTBe  OYyHKLUM,
OTHOCsIWMeCA K NpousBoAcTBY Boabl AnsA NBC, ucnonb3yoTca Tonbko
npu HanNnU4umn gononHuTenbLHoro 6Gomnnepa, NOAKMNIOYEHHOMY K KOTNY, Kak
yKasaHo B sez. 3.3

2.2 MaHenb ynpaBneHus

12 1

1327 18 17 15 16

19 26 21 2523 24

2 114 20 6 8 9

puc. 1 - MNaHenb ynpaBneHus

10 7 2253 4

Cnuncok 0603HaveHui

1= KHonka ymeHbLUeHWs 3aaBaemoii Temnepatypbl B cucteme MBC

2= KHonka yBenuyeHust 3agasaemoit Temnepatypbl B cucteme NBC

3= KHonka ymeHbLueHnst 3aaaBaeMoi TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNEHUS

4= KHonka yBenuyeHns 3agaBaeMoit TeMnepaTypbl B CUCTEMe OTOMNEHUs!

5= Oucnnen

6= Knasuwwa Bbibopa pexwvma Jleto /3uma

7= Knasuwwa Bbibopa pexuma Economy/Comfort

8= KHonka nepesarpy3aku

9= KnaBuLua BKMOYEHUSA/BBIKIIOYEHMS

10= KHonka meHio "MnaBHas Temnepatypa”

1= MHamnkaTop [OCTKEeHUs 3aaaHHoii TemnepaTypbl Bogsl FBC

12= Cumson NBC

13= CwumBon pa6oTbl arperata B pexume MBC

14= 3apanue / TemnepaTtypa BoAbl B KOHTYpe ropsiyero BogocHabxeHus

15= WHawnkauwms paboTbl arperata B pexume Eco (SkoHomus) unu Comfort (KomdopT)

16= VHankaums BHelHeW TemMnepaTypbl (MpY HaNM4YMK ONLMOHHOTO BHELLUHEro AaT4yunKa)

17= MosBnseTcs Npu NOAKMIOYEHNN BHELLHEro Aatyuka wnu yctponcTtea Y ¢ Taitmepom
(onumm)

18 = TemnepaTypa Bo3gyxa B NOMeELLEHWM (MPU HamM4MK OMUMOHHOrO ycTpoiictea Y ¢
Taiimepom)

19= MHpankaums paboTbl ropenky 1 TekyLLen MOLHOCTH

20= CumBon paboThl arperata B pexume "3uma"

21= WHavkaums faBneHms B KOHTYpe OTOMMNEHUs

22= MHankaums HencnpasHOCTH

23= 3apaHue / Temnepatypa B NoAatoLLeM KOHTYpe CUCTEMbI OTOMNMEHNS

24= CvmBon oTonnexus

25= MHpankaums paboTbl arperata B pexuMe OTONNeHUs

26= MHAnkaums JOCTKeHUs) 3aAaHHoi TemnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHUs

27= WHavkaums "NeTHuin pexum”

MHpukaums Bo Bpems paboTbl koTna
Pexum otonnexus

3anpoc Ha oTonneHue (Co CTOPOHbI KOMHATHOrO TepMocTaTa UnK ycTpoicTea [1Y ¢ Taitmepom)
conpoBoXaaeTcs MuraHvem cumsona PaboTbl arperata B pexume otonnenus (no3.25 -
puc. 1).

MHpekcHble METKU C MOACBETKOW CUCTEMbl OToMneHust (BeT. 26 - puc. 1) 3axuratotcs no Mepe
npuBMKeHNs 3MEPSIEMON AaTYMKOM TemnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3Ha4EHMIO.

puc. 2

Pexum ropsivero BogocHa6xenus (Comfort)

3anpoc Ha ropsiyee BofocHabxeHue (B pesynbTaTe 3abopa ropsiyeit Bofbl) CONPOBOXAAETCS
MUraHuem cumBona PaboTkl arperata B pexume ropsiyero BogocHabxeHus (nos. - puc. 1).
Y6eautech, 4to dyHkums Comfort (no3. 15 - puc. 1) HaxoaUTCS B aKTUBHOM pexume

MHpekcHble meTkn ¢ nmopceeTkon cuctembl [BC (no3. 11 - pwuc. 1) 3axwuraiotcs no mepe
NpUBIIMKEHNST U3MEPSIEMOil JaTYMKOM TeMMepaTypbl K 3aaHHOMY 3HaYeHHIo.

“‘ eco
\ bar
i ‘- -'o
I\ /:u: c

puc. 3

1o \F

Wcknioyenne 6Gowinepa (pexum Economy)

lMonb3oBaTernb MMeeT BO3MOXHOCTb UCKMKOYaTb CUCTEMY HarpeBa/nofaepxaHus Temnepatypbl
BoAbl B Goiinepe. B aTom cnyyae koTnom He BbipabaTbiBaetcs Boga ansi MBC.

Mpn BKkNtOYEHHOW cucTeme HarpeBa Boabl B Goiinepe (3aBoackas ycTaHOBKa) Ha aucnnee
oTobpaxaetcs cumaon pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu cuctema Harpesa
BbIKIIOYEHA, Ha Aucnnee BbicBeYMBaeTcs cumpon pexiuma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Boiinep MoxeT ObITb BblkMtodeH nonb3osatenem (pexum ECO) Haxatnem KHomku — eco/
comfortpuc. 1 (no3. 7 - ). Ans BkrioyeHnst pexuma "KOMOOPT" cHoBa HaxmMuTe KHOMKY
"SkoHOMUYHBbIA"/"KomdopT" (no3. 7 - ).puc. 1

2.3 BknioyeHwe v BbiknoYeHme
KoTen 6e3 nogauu anekTponutaHus

= Tm

puc. 4 - Koten 6e3 nogaum anekTponuTaHus

Mpy OTKMIOYEHUN KOTNa OT CUCTEMbI INEKTPONUTaHWS nivnu rasoeomn maructpanun
beHKLLI/Iﬂ aHTW3amep3aHus oTknovaeTcs. Ha nepuoa AnNUTENbHBIX 3UMHUX NPOCTOEB,
BO n3bexaHve nospe»qquMVl BCIeACTBUE HU3KUX TemnepaTyp, pekoMeHayeTcsa Cnntb
M3 KoTna BClo BOAY nubo BBECTU CrieunanbHblit aHTUPK3 B KOHTYP OTONNEHUS, creays

npeanucaxnsam u3 sez. 3.3.

Bkntoyenne kotna

. OTKpOI?ITe OTCeYHble KnanaHbl Tonnunea.
. BkniounTte anekTponuTaHue annapara.

= LU

puc. 5 - BknioueHune kotna

. B Teuenne cnepyiowmx 120 cekyHn Ha paucnnee  BbicBeuuBaetcs cumBon FH,
0603HaYaroLLMI LMKIT Crycka BO3ayXa U3 CUCTEMbI OTOMMEHMS.

*+ B TeuyeHne 5 cekyHg Ha paucnnee OyneT BbiCBeuMBaTbCH
00ecrneyeHusi, yCTaHOBMEHHOTO B 3TIEKTPOHHOM GrokKe.

+ ocne Toro, kak cumeon FH, ucyesaeT ¢ gucnnes, KoTen roToB K aBTOMATU4ECKOMY
BKITIOYEHMIO MpK Kaxaom 3abope Bogbl FBC 1nu npy nocTynneHun kKoMaHabl 0T KOMHaTHOMO
TepMmocTarta.

Bepcus MporpaMmMHoro

e
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BbIkntoyeHne Kotna
HaxmuTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

= m

0/% =P
LA
&

puc. 6 - BbiknioyeHue KoTna

i

Korga koTen BbIKMOYEH, Ha ANEKTPOHHbIN 6ok npogomkaet nogaeatbCAa
SIieKTpuyeckoe nutaHue.
Cucrtema OTONMEHUst He pa60TaeT. OcTaeTcs aKTUBHOW cucTemMa 3awmuTbl OT

3amMep3aHust.

[Ins NOBTOPHOrO BKIOYEHWSA KOTMa CHOBa HaxxmuTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

puc. 7
Tenepb KOTEN rOTOB K aBTOMATUYECKOMY BKITHOYEHWIO MpU Kaxaom 3abope ropsyen
BOAb! UMK MO KOMaHAe TepMocTaTa TemnepaTtypbl BO3dyxa B NOMELLEHUN.
MNpopomkuTenbHoe OTKNOYEHME KoTna
YT06bI BLIKIIOYUTL KOTEN:

«  Haxmute kHonky BKI1/BbIKJIT (9 - puc. 1)
*  3akpoiTe rasoBblii BEHTWMb, YCTAaHOBIIEHHbI Nepea KOTNOM.
«  OTkniounTe TOK OT arperara.

B cnyyae npogonmxuTenbHoOro nepepbiBa B pabote B 3MHWE NePUOAbI,YTOObI
nsbexartb ornieileHeHUs1,pPeKOMeHAYETCs CIMTb BCIO BOAY U3 KOTNA; U3 KOHYTpa
BC u otonneHusi. Vinu cnutb Body Tonbko M3 cuctembl MBC u 3anuTb
COOTBETCTBYIOLEE CPEeACTBO  NPOTMB  ofledeHeHns  (aHTudpus) B
OTOMUTENbHBIV KOHTYP, COFMacHo NpeanucaHusm us sez. 3.3.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune Jleto/3uma
HaxmuTe kHonky Jleto/3uma (nos. 6 - 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

T o0/% ) 5/comrar
R

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeumBaeTcs cumson "lleto" (nos. 27 - puc. 1): MNpwu aTtom koTen 6yaet
BblpabaTbiBaTh TOMbkO BoAy Ans [BC. OcTaeTcs akTUBHOW CUCTEMA aHTU3aMep3aHusi.

[ns BbikntoYeHns pexuma "Ileto" BHOBb HaxkmuTe kHonky Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

PerynMpOBKa TeMnepaTtypbl oTonJfieHusA

Temnepatypa B cucteme otonneHus perynupyetcsa B npegenax ot 30 °C go 80 °C ¢
nomotypbto knasmw  (nos. 3puc. 1n4 - ).

He pekomeHAayeTcs 3anyckaTb B paboTy KoTen npu Temnepartype Huxke 45°C.

puc. 9

@E‘
-» NnNess
PerynupoBka Temnepatypsi FBC

Temnepatypa B cucteme BC perynupyerca B npegenax oT 10°C po 65°C c
nomouupbto knasuw (get. puc. 11mn2- ).

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3fyxa B NMOMELLEHMU (C MOMOLLbIO OMLMUOHHOTO
TepMocTaTa Temnepartypbl B MOMeLLeHUHN).

3apaiiTe C NOMOLLULIO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHUN HYXKHYIO
TemnepaTypy BHyTpu nomeLleHust. MNpy oTCyTCTBUM TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa
B MomeLLeHnsi koTen obecneynBaeT noafepxaHue B cUCTEME OTOMMEeHUs 3afaHHoi
TemnepaTypbl BoAbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B NMOMeLLEHUU (C MOMOLIbLIO OMLIMOHHOIO
ycTtpouctea Y ¢ Taimepom)

3apaiite ¢ nomolblo ycTpoicTBa [1IY C TaiMepoM HyXHyH TemnepaTtypy BHYTpU
nomelyeHusi. Koten 6ydeT noaaepxvBaTb TemnepaTypy Boabl B cuUcTeme,
HeobxoauMmyto Ans obecneyeHnss B NOMeLLEHUN 3aaHHOWM TemnepaTypbl Bo3gyxa. B
TOM, 4TO KacaeTcs paboTbl KkoTma € YycTpouctBom [Y c TaiiMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

MNnaBatowan Temnepatypa

Mpwn ycTaHoBKe BHeLLHEro AaTyuka (onums) Ha AMcnnen naHeny ynpasneHust (nos. 5 - )
BbIBOAMTCA pUC. 1TeKyLlasn BHELLHAS TemnepaTypa, usmepsiemas aTum gatyvkom. MNpu
3TOM cucTeMa ynpaBneHus KoTrnom paboTaeT B pexume "lMnaBatowwas Temnepatypa”.
B atom pexume TemnepaTtypa BOAbl B CUCTeMe OTOMMEHUS perynupyetca B
3aBMCMMOCTU OT BHELUHUX KIMMaTUYeCcKUX YCNoBWM C Tem, 4ToGbl obecneunTb
MakcuMarnbHbIi KOMOPT M 3KOHOMMUIO 3HEPrUM B TeuyeHue Bcero roga. Tak, npu
NOBbILEHNN BHELUHeW TemnepaTypbl NOHWXaeTcs TemnepaTypa nogayv Bodbl B
CUCTEMY OTONSEeHWS, YTO MPOM3BOAMTCSA NO onpeaeneHHoN "KpBo NOroa403aBUCUMOro
perynuposaHusa"”.

B pexvme nnaBawolen TemnepaTypbl BenuuMHa, 3ajaHHasi C MOMOLLbI KIaBwLL
perynupoBku otonneHuss (mo3. 3 u 4 - puc.1) , CTaHOBMTCA MakCUMarnbHON
TemnepaTypoii Bofdbl CUCTEMbI OTOMNeHUsi. PekoMeHayeTcs ycTaHaBnuBaTb €e Ha
MaKCUMMarbHyl0 BENMUYMHY, YTOObI MO3BONMUTL CUCTEME BhIMOMHATL PErYIMPOBKY BO
BCEM Mone3HoMm paboyem ananasoHe.

Perynuposku KoTna AOIMKHbI 6bITb BbINOJIHEHbI npu ero yCTaHoBKe
KBanuuumpoBaHHbiMK1 cneunanuctamu. B ganbHelilwem nonb3oBaTtenb MOXeT cam
M3MEHUTb MX Ansa obecneyeHnss MakcuManbHOro Komcbopra.

KomneHcauunoHHas KpuBas U cMelleHue KpUBbIX

Mpn opgHokpaTHOM HaxaTum Ha knasuwwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaeTtcs
dakTmyeckas KomneHcaumoHHas kpusasi (puc. 11), KOTOPYH MOXHO W3MEHUTb C
nomoLpbto knaeuw cuctembl FMBC (no3. 11 2 - puc. 1).

MameHnuTe koHdurypaumio kpuBoi B npegenax ot 1 go 10 B 3aBMCMMOCTU OT
xapakTtepuctuku ( puc. 13).

Mpu ycTaHoBKe XapaKTepUCTUKU
OTKIOYaeTcs.

Ha O,

pexum

"nnasatowen Temnepartypbl”

s

puc. 11 - KpuBas komneHcauum

Mpn HaxaTM KHOMOK PerynupoBKX TemnepaTypbl oTonneHusa (no3. 3 un4 - puc. 1)
nonyvaeTcs AOCTYN K PEexXuMmy napannenbHoro uaMeHeHusi Kpusbix ( puc. 14),
BbINOJIHSEMOrO C MOMOLLIbIO KHOMOK ropsAvero BogocHa6xeHusa(nos. 1 v 2 - puc. 1).

puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHeHue KPUBbIX

Mpn NoBTOpPHOM HaxaTtumn knasuLmn Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLecTBNseTCs BbIXOA
13 pexxuma perynupoBku napanmnesibHbIX KpUBbIX.
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Ecnn TemnepaTypa B MOMeLLEHUM OKa3blBaeTCsH HUXE XenaeMon, pekoMeHayeTcst
BblbpaTb xapakTtepucTuky 6onee BbiCOKOro nopsigka W HaobopoT. [eincrteyiiTe,
yBENUYMBas UMM yMeHbLUas Ha OAHY eAMHULY NOPSAOK XapakTepUCTUKM U OLeHNBas,
Kakum 06pa3oM 3TO CKaXeTCs Ha BeNMYMHe TemnepaTtypbl B MOMELLEHUN.
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puc. 13 - KomneHcaLnoHHble XapaKTepUCTUKMN
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puc. 14 - Mpumep napannensLHOro cMeLeHns KpMBbIX NOrof03aBMcMMoro
perynupoBaHusi

PerynvlpOBaHMe C AUCTAaHUMOHHOrO NynbTa ynpaBneHus ¢ Taﬁmepom

Ecnu Kk KOTNy MOAKMHOYEHO YCTPOWCTBO [AMCTAHLUMOHHOTO YMpaBrieHust C
TaiMepom  (onuusi), BbILLEONUCAHHbIE PEerynupoBKM MPOU3BOAATCS B
COOTBETCTBMU C YyKasaHUsIMU, NpuBedeHHbIMM B Tabnuua 1. Mpu 3TOM Ha
avcnnee nynbTa ynpaenenus (nos. 5 - puc. 1) BblcBeunBaeTcsi Temnepartypa B
nomeLleHnn, n3mepsiemasi yCTpoiCTBOM AMCTaHLIMOHHOTO yrpaBrieHus!.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temnepartypbl
BOAbI B CUCTEME OTONMEHUs

PerynmpoaaHme MOXHO OCYLLECTBIIATL KaK C NynbTa AUCTaHUMOHHOTO
ynpaBreHns ¢ TaliMepoMm, TaK 1 C nyrsTa ynpasneHus KOTioM.

PerynupoBka Temnepartypsi B
cucTeme ropsivero
BofiocHabxeHus (MBC)

PerynmpoaaHme MOXHO OCYLLECTBIIATL KaK C NynbTa AUCTaHUMOHHOTO
ynpaBreHns ¢ TaliMepoMm, TaK 1 C nyrsTa ynpasneHus KOTioM.

lMepekntoyeHue pexvumoB Pesxum "Meto" obniagaet npuopuTETOM Haj KOMaHJOoM Ha BKITKYEHe

"Neto"/"3uma" OTONNEHIs, KOTOPas MOXET NOCTYNNTbL OT NynkTa 1Y ¢ TaliMepom.
Mpw BbIknto4eHUn pexvma MBC ¢ nynsta 1Y koten nepexoauT B pexim "Eco-
nomy". B aTux ycnoBusix Knasuwwa 7puc. 1 - Ha naHenu kotra oTKIo4eHa.
Bei6op pexvumos ECO/ Mpv BKNioueHun pexxuma BC ¢ ycTpoiicTsa AY ¢ TaiiMepoM KoTen
COMFORT

ycTaHaBnuBaeTcs B pexim Comfort. B aTX ycroBusiX ¢ nomoLubio
KraBuLLM 7puc. 1 - Ha NaHenu ynpaBreHust KoTia MOXHO BbiGpaTh mio6oii 13
3TIX JIBYX PEXVMMOB.

MNnasatowas Temneparypa PerynupoBaHve B peXvme nnaBatoLLert Temneparypbl MOXHO MPOU3BOANTL Kak
C NynkTa AMCTaHLMOHHOTO YpaBneHus, Tak 1 ¢ MOMOLLBH 3NEeKTPOHHOTO Brioka
YNPaBeHus KOTTIOM: NPUOPUTETOM 06MaaaeT perynpoBaHme B pexuMe

nnaBatoLLeil TeMNepaTypbl, BbINOMHAEMOE ANEKTPOHHbIM GrIokoM KoTna.

PerynMpOBKa AaBlrieHnAa BoAbl B CUCTeMe

Mpu 3anonHeHNn XONogHOM CUCTEMbI OTOMMEHUS AaBMNeHVE BOAbI, KOHTPONMMPYEMOoe Mo
nokasaHVsM yCTaHOBJIEHHOTO Ha KOTne BogoMepa, AOHKHO COCTaBnsATk npumepHo 1,0
6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHve BoAbl B CUCTEME YNano HWXe MUHUManbHO
[0NyCTMMON BENUYUHBLI, ByaeT akTnBnpoBaHa owwnbka F37 (puc. 15).

“\“\“\“\u\\u\ulnu||u|||m|mmmu/m,,,,”////
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puc. 15 - HepoctaTouyHoe AaBneHne BoAbl B CUCTEME OTONNEHUNA

Mocne BoccTaHOBNEHWS AaBNEHNs B CUCTEMe KOTeN akTUBMPYET LIMKI Crycka
BO3ayxa M3 cucTeMbl: OH ByaeT anuTbes 120 cekyHA, Npu 3TOM Ha Aucnnee
6yneT BbicBeumBaTbcst cumon FH.

3. MOHTAX

3.1 Yxa3zaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA U HACTPOVKA TOPENKM OOMKHA  OCYLIECTBAATLCS  TOMBKO
CMELMATIM3MPOBAHHBIM MEPCOHAJIOM, MMEIOLMM MPOBEPEHHYIO KBATIMOUKALIMIO,
MPU COBMIONEHMM MPVBEAEHHBIX B HACTOSILEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE
YKASAHWM, MPEAMUCAHUM  OEVMCTBYIOWETO  3AKOHOOATENLCTBA,  MONOXEHWI
MECTHbIX HOPM W MPABMN, W B COOTBETCTBUM C MPUHSATBIMA TEXHUYECKAMM
TPEBOBAHUSIMM.

3.2 Mecro ycTaHOBKM

Koten pomxkeH 6biTb yCTaHOBIMEH B cneuuanbHo 0TBeAeHHOM And 3TON Lien NomeLLeHnH, UMeloLLEeM
oTBepcTua obecneumBatoie [OCTaTOYHYt0 BEHTUNALMI0O B COOTBETCTBUMM C ﬂeﬁcTBlel.LlMMVl
Hopmamu. Ecnv B 04HOM MOMELLIEHUN YCTaHOBNEHbI HEKOTOPbIE FOPENKN AN BbITSKHbIE BEHTUNATOPLI
, pa60Tar0u.lme OAHOBPEMEHHO, TO BEHTUNAUMOHHbIE OTBEPCTUA [OOMKHbI WMETb pasMepbl,
obecneuunBatoLme OOHOBPEMEHHYIO pa60Ty BCeX annapartos. B nometyeHuu, B KOTOPOM YyCTaHOBNEH
arperat He [JO/MKHbl HaxoAWTbCA OrHeomnacHble NpeameThbl >Uniu MaTtepuansl, eakue rasbl, Mbinb U
Opyrve netyyne Bellectsa , BCacblBaHME KOTOPbIX BEHTUMIATOPOM MOXET MNPMBECTU K 3arpsisHEHU0
BHYTPEHHUX KaHaroB ropenku wunu ropenquoﬁ ronoBku. omelleHne [OMKHO BbiTb CyXum u He
noaBepraTbCcs BO3AENCTBUI0 JOXASA, CHEra MM Mopo3a.

Ecnu arperat yctaHaBnvBaeTcs cpegu Mebenn  wnum Gokom K CTeHe, crnedyet
npefycMoTpeTb CBOGOAHOE MPOCTPaHCTBO, Heobxoaumoe Ans  AEMOHTaxa Koxyxa U
BbINONHEHNs 06bI4HbIX PaboT N0 TeX0BCyKUBaHMIO.

3.3 TnapaBnuyeckne coeanHeHUs

Pacuer Tpebyemoit TennoBoii MOLWHOCTW KOTN@ [OMKEH BbIMONMHATBCS 3apaHee, WCXOAs W3
noTpeBHOCTU 3AaHMA B Tenne, paccyuTbiBaeMoii No [ercTBylolmM Hopmam. [ns obecneyenus
NPaBUNBHOTO W HAAEXHOTO (PYHKLMOHMPOBAHUS rapaBnMYeckasl cucTeMa BomkHa BbiTb OcHaLLeHa
BCEMM HEOOXOAMMBIMM 3neMeHTaMu. PekoMeHOyeTcsl YCTaHOBWUTb Mexdy KOTIOM M CUCTEMOW
OTONNEHUS OTCEYHbIE KNanaHbl, KOTOpble NO3BOMNNAM Bbl B Cry4ae HEOBXOAMMOCTH M30NMPOBATH KOTEN
OT CUCTEMBI.

A

CnusHoe 0TBEPCTUE NPedOXPaHUTENBHOrO KrnanaHa AOMKHO 6bITb COEAMHEHO C BOpOHKOl;I
Unu ¢ KaHanusauven Bo n3bexanue nonagaHua BoAdbl Ha non B cryyae CpaﬁaTblBaHMM
KnanaHa npy npesblleHn OaBneHnsa B oTONMTENbHON cucTeme. B NPOTMBHOM Cny4ae
M3roTOBUTENb KOTNA HE HECET HWUKAKON OTBETCTBEHHOCTM 3@ 3aTOMMEHWe NOMELLEHMs npn
CpaﬁaTblBaHMM npedoxpaHUTENbHOTO KnanaHa.

He I/ICFIOﬂb3yl7|Te pr6bl rmupaBanecmﬁ CUCTEeMbI ANa 3a3eMeHnst ANeKTpoyCcTaHOBOK.

I'Iepep, yCTaHOBKOIZ TLWAaTeNbHO I'IpOMOl7ITe BCe prﬁbl CUCTEMBbI ONg  yaaneHusa O0CTaTouHbIX
3arpAsHALLMX BELLEeCTB UK NOCTOPOHHKUX Ten, MOryLUuX nomeLlaTtb ﬂpaBMﬂbHOVI pa60Te annaparta.

BbinonHuTe NoakntodeHe Tpy6 K COOTBETCTBYIOLMM LUTYLIEPaM, Kak Noka3aHo Ha cap. 5.1 1 cornacHo
CMMBOIIaM, UMEOLLMMCS Ha CamMoM arperare.

XapaK'repmcmxu BOAbI AN CUCTEMbI OTOoNNeHUA

B cnyyae, ecru xecTtkocTb Boabl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ncnonbayemas Boga
A0MmKHa BbITb Haanexalum 06pa3om NoAroToBneHa, YTobbl NpefoTBpaLlaTh 06pasoBaHMe HakuK Ha
kotne. ocne NoaAroToBKM XeCTKOCTb BOAbl He JomkHa Obitb Hke 15°F (A 236/88 o nogrotoske
BOAbI, NPeAHasHa4YeHHoN Ans YernoBeyveckoro notpebnenus). BogonoarotoBka obs3atensHas, ecnm
cucTema MeeT BOnbLLYI0 NPOTSHKEHHOCTb UMM MPY YaCTOM BbIMOSHEHWM MOAMUTKN CUCTEMbI.

A

CucTtema 3awuTbl oT 3amep3aHus, Xuakue aHTugpussbl, [obaBku u MHrVIGVITOpr

Ecrv B TOuKe mnoaBofa XONMOAHOW BOAbl YCTaHaBMMBAETCs YCTPOMCTBO YMSIFYEHus,
06paTUT1E BHUMaHWE Ha TO, YTOBbI HE CIMLLIKOM MHOTO CHU3WUTL KECTKOCTb Bopbl. Ha camom
Jene aT0 MOXET NPUBECTY K NPEXAEBPEMEHHOMY YXYZLUEHWIO CBOVCTB MarH1eBOro aHoaa
6Gonnepa.

Koten oﬁopy,qoaaH CUCTEMON 3aLUKThI OT nepemMepsaHuna, KOTopasa BKIKOYAET €ro B peXUme OTONNeHnA
B Cny4ae, Korga temneparypa BOAbl, nogasaemoil B OTONUTENBHYIKO CUCTEMY, OMYCKaeTCa HXe 6°C.
Ota cuctema oTkoYaeTcs NPU OTKMKYEHNA KOTMa OT CUCTEMbI 3NEKTPOnUTaHuA niunu rasoBown
marucrpanu. /icnonb3oBaHme Xuakux aHTVI(*JpVI3OB, [06aBoK I/IHFVI6VITOpOB, paspeluaeTca B cny4ae
HeOﬁXOAVIMOCTM TOJNBKO U UCKINKOYNTENbHO, €CN UX U3rOTOBUTESNb AAET rapaHTUio, NOATBEPXAAIOLLYHO,
YTO ero nNpoaykumnst oTeevaeT JaHHOMY BMAOY UCMOMb30BaHMA U HE NMPUYMHMT Bpeaa TeI'IJ'IOO6MeHHVIKy
KOTna u APYrMM KOMMNEKTYHLMM ] martepuanam, UCnonb30BaHHbIM B KOHCTPYKLUMW KOTna U
CUCTEMBbI. 3anpeu.|aeTcn ucnonb3oBaTtb )KMFI,KOCTM-aHTVICprBbI, ,U.OGaEKI/l n MHFMSMTOpr, cneunanbHo
He npefHa3Ha4YeHHble Ana npyuMeHeHUs B TensoBbIX YCTaHOBKaX U HECOBMECTUMble C Matepuanamu,
MCNnoNb30BaHHbIMK B KOHCTPYKLWK KOTIA U CUCTEMbI.

Coepnutenue c 6oiinepom ans NBC

OnekTpoHHasi nnata arperata npefHasHadeHa Takke Ans ynpasneHWs BHeWHUM Goiinepom ans
npouasozcTBa Bogbl [BC. CoepnHenus Tpy6 cuctembl otonneHust 1 MBC fomxkHbl 6biTb BbIMONHEHbI B
COOTBETCTBUM CO CXEMOW puc. 26 (Hacocbl M oBpaTHble KnanaHbl NOCTABMAKTCS OTAENBHO).
BbinonHuTe: anekTpuyeckue CoeanHeHs B COOTBECTBUM CO cxemoiicap. 5.4. Mcnonb3ayiTe aatumkJO-
ANNES. IMpu criegytollem BKIIOYEHUM arperata cucTeMa ynpaBreHus onosHaeT gatuvk 6oiinepa u
aBTOMaTUuYeckN HacTpauBaeTcsi Ha paboTy C HUM, BbiXblBas aKTMBaLMIO AWCMNes U YCTPOMCTB
ynpasneHus, Heobxogumele ans paboTbl B pexume MBC.

Cnucok 0603HaueHNi
! 8 - BbIX0AHOM LWTYLEp KOHTYpa
. rae o Prome
<9 9 - BxogHoit WwryLep koHTypa MBC
: ! — 10 - Mopatowymit Tpybonposoa B

KOHTYp OTONneHust
11 - OBpatHbIi Tpy6ONPOBOA 13
KOHTypa oTonneHus

puc. 16 - Cxema coeaMHEHNI ¢ BHEWWHNUM Goiinepom
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3.4 MNpucoeamnHeHxne K rasonpoeo,
Mpexge 4Yem npuCTynaTb K MOAKMIOYEHMIO KOTNa K cuUCTeMe ra3ocHabxeHus,
YOOCTOBEPLTECh, YTO KOTEN NpeaHas3HauyeH Ans paboTbl MMEHHO Ha JaHHOM Buae
TONMnMBa U TLLATENbHO MPOYMUCTUTE BCE ra3oBble TPYObl ANs yAaneHusi MoCTOPOHHUX

BeLLEeCTB, MOryLLMX MoMeLLaTb NpaBurbHOM paboTe arperata.

["a3 nogknoyaeTcs K COOTBETCTBYOLLEMY NaTPyOKy (CM. puc. 26) ¢ cobntoaeHneM AeiCTBYOWMUX
HOPM, C UCMOMNb30BaHNEM XECTKON METaNNNYeCcKor TpyObl Mnn rTMBKOTO LNaHra U3 HepxaBetoLLen
CTanu Cco CnrowHoi onneTkon. Mexay ra3onpoBOAOM U KOTAOM [OMKeH ObiTb yCTaHOBIEH
ra3oBblii kpaH. [poBepbTe repMETUYHOCTb BCEX Fa30BbIX COEANHEHMN.

lMponyckHasi cnocoGHOCTL cyeTuMKa rasa JoMmKkHa 0becneumBaTb OAHOBPEMEHHYIO paboTy BCex
NOAKMIOYEHHBIX K HEMY arperaToB [lnameTp ra3oBoro natpybka, KOTOpbIi BbIXOAUT U3 KOTNA, He
SIBNSIETCS onpefensowmm npu Belbope auametpa TpyObl, COEAMHAIOLLENA KOTEN U CYETHMK;
JMaMeTp OnpeaensieTcst CornacHo AeNCTBYIOLLMM HOPMaM U 3aBUCUT OT ANWHbI TPYObI U NoTepb
[aBrneHust B HEM.

A

3.5 dnekTpuyeckue coeamHeHus

3anpeluaetcs Ucmonb3oBaTh rasoBble TPYGONpoBOAbl B KayecTBe MNPOBOAHUKOB
CUCTEMbI 3a3eMITEHNs ANEKTPOOBOPYAOBAHNS.

MNMoakntoyeHne K ceTH INeKTponuTaHusa

A

Onektpuyeckass 6esomacHocTb annapata obecneynBaeTcs TOMbKO MNpu  ero
NpaBUMbHOM MOAKIMIOYEHUN K KOHTYpY 3a3emreHusi, oTeevarolemy TpeboBaHUsM
[eiCTBYIOLMX HOPM TeXHWKK 6e3onacHocTU. SDEKTUBHOCTb KOHTYpa 3a3eMIeHus 1
€ro COOTBETCTBME HOpPMaM AOMKHbI BbiTb MpOBEpeHbl  KBanUULMPOBaHHbIM
nepcoHanom. /3arotoBuTenb He HECET HIKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a yLuep6, MoryLuuii
6bITb NMPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3EMIIEHUS arperata. YA0CTOBEPbTECH Takxke, YTO
cUCTEMa 3MeKTPONUTaHUs COOTBETCTBYET MaKCUManbHOW MoTpeBnsemMon MOLLHOCTU
arperara, ykasaHHOI Ha Tabnuyke HOMUHaMbHbIX JaHHbIX.

BHYTpeHHWe anekTpuyeckie COeAMHEHNS B KOTIIE YXKe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke CeTeBbIM
WwHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoaknoyeHne K ceTi AOMKHO GbiTb NOCTOSHHBIM, NPUYEM Mexay
MECTOM MOIKITOUYEHNS K CETU U KOTIOM CriefyeT yCTaHOBWTb [BYXMOIIOCHBIA pa3MbikaTenb C
paccTosiHueM Mexay PasOMKHYTbIMU KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke NpefoXpaHuTenu
Makc. HomuHanom 3A. Tpu NOAOKMIOYEHWW K CETU BaXHOE 3HayeHWe umeeT cobniogeHue
nonsipHocTu (hasa: KOPUYHEBLIA MPOBOZ / HEMTParnb: CUHUIA NPOBOA / 3EMIS: XKENTO-3eNeHbIh
npoBoga). Mpu MOHTaxe Mnn 3aMeHe CeTEBOro LHYpa 3eMITSIHO NPOBOA AOMKEH ObiTb BbINOHEH
Ha 2 CM ANMHHEE OCTanbHbIX.

CeTeBoil WHYp arperata He NMOANEXWUT 3aMeHe camuM norb3oBaTeneM. B crnydae
NOBpPeXAEHNs CETEBOrO LWHYpa BbIKNtouMTe arperat; obpallaiiTech A5 ero 3ameHbl
VCKIIOYMTENBHO K KBaNMMULMPOBAHHLIM cneuuaniucTaM. B cnyyae 3ameHbl ceTeBoro
LUHypa ucnonb3yiiTe uUckntountensHo kabens Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
MakcUMarbHbIM BHELUHUM 1aMeTpoM 8 MM.
TepmocTaT KOMHaTHOWM TemnepaTypbl (onuus)

BHUMAHME: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [OIMKEH BbITb
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE NOL HAMPSKEHWEM. MPU MOOAYE
HANPSKEHWSA 230 B HA KIEMMbI TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOW HEMOONEXALLEE PEMOHTY MOBPEXOEHVE
QJIEKTPOHHOW MNATbI.

Mpn  noaknioYeHUn perynsaTopoB KOMHAaTHOW Temnepatypbl C  MOBPEMEHHOM
nporpamMMoii  ynpaBneHust Wnu TailMepa, He criefyeT 3anbiThiBaTb WX Yepe3
pa3mblkaloLe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuma YCTPOWCTBa MUTaHWE AOMKEH
NoABOANTLCS HANPSIMYIO OT CETU UNK OT BaTtapeex.

[ocTyn K KneMMHoOI Kopo6Gke

MoAHAB KpbILWKY, MOXHO MOMY4UTb AOCTYN K KIEMMHOW Kopobke ANs BbINOMHEHWS
3MeKTPUYECKUX NOAKIYEHUIA (CM. puc. 17).

puc. 17 - ocTyn K KNeMMHOW Kopobke

3.6 MoaknioyeHne KoTna K AbIMOOTBOAY

Tpyba nopcoeguHeHUst K AbIMOXOAY [AOJDKHA WMEeTb AuameTp, He MEHbLUMA 4YeMm
AnameTp coeanHuTenbHoro natpybka Ha npepbiBaTene Taru. Mocne npepbiBaTens Tarm
OOIKEH WATU BEPTUKanbHbIA y4acToK AbiMOXOAa ANMHOW He MeHee 0,5 meTpa.
Pasmepbl 1 MOHTaX ObIMOXOAOB M TpyObl ANs NOACOEAWNHEHUS K HUM KOTNa AOSKHbI
COOTBETCTBOBATb AENCTBYIOLMM HOPMaM.

[nameTp MaHxXeTbl NpepbiBaTens TAMY NpueeaeH Ha *** " on page 45 ***,

4. YXOO U TEXHUHECKOE OBCIY)XXUBAHUE

-» NnNess
4.1 PerynupoBku

Bce onepauun perynupoBaHns U nepeHanagky Kotna AOMMKHbI BbINONHATLCA KEaﬂMCbVILI,VIpOBaHHbIM
nepcoHanom.

N3roToBUTENb KOTNA CHUMAET C cels BCSKYH0 OTBETCTBEHHOCTb 38 BPEA, MPUUMHEHHBI MioAsiM W/nn
VMYLLIECTBY, B  pe3ynbTaTe  HECAHKUMOHWPOBAHHOTO — W3MEHEHMS|  KOHCTPYKUMW  arperata
HEKBaNMAULMPOBAHHBIM U HEYNONHOMOYEHHbBIM NEPCOHANOM.

MepeBop koTna ¢ oaHoOro BMAA rasa Ha Apyron

Arperat paccunTaH 4ns paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CXUKEHHOM HedhTsHOM rase. [oaroToka koTna
K paGoTe Ha TOM UnK ApYroM ra3oBoM TOMMMBE NPOU3BOAMTCS HA 3aBOE, MPUYEM COOTBETCTBYIOLLEE
yKa3aHu1e npuBeAeHO Ha ynakoBKe, a Takke Ha Tabnuuke TEXHUYECKUX AAHHbIX, YCTAHOBMEHHON Ha
camom arperate. B cnyyae HeobxoanMocTi nepesoaa KoTna Ha paboTy ¢ ra3oM, OTNIMYHBIM OT raaa,
Ars KOTOPOrO OH Bbin HACTPOEH Ha 3aBofe, HeobxoaMMO NpUOBPeCTH creLManbHO NPeAyCMOTPEHHBI
Ans 3TOW Lieni KOMNNeKT Anst nepeobopyaoBaHns 1 1eCTBOBATb, Kak YKa3aHO HIKe:

1. 3ameHuTe OpCYHKM Ha TNMaBHOW TOpenke, YCTaHOBMB (POPCYHKW, yka3aHHble B Tabnuue
TEXHUYECKMX AaHHBIX B *** " on page 45 ***, B COOTBETCTBUM C TUMOM WCMONb3YeMOro rasa
2. W3veHeHue napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUMY rasa:

*  YCTaHOBWTE KOTEN B PEXMM OXMAAHMS

*  HaxmuTe kHonky "CBPOC" (no3. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA: Npu 3TOM Ha Aucnnee 3amuraet
cooblieHne "TS "

*  Haxmure kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1): npu aTom Ha aucnnee otobpasutcs "P01".

+  Haxmute kHonku MBC (no3. 11 2 - puc. 1) ans 3apaHus napametpa 00 (npu paboTe Ha
MeTaHe) unm napametpa 01 (npu paboTe Ha CKIKEHHOM HE(TSHOM rase).

*  Haxwmute kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEN BEPHETCS B PEXUM OXWAaHNS

3. OTperynupoBaTb MUHUMAbHOE N MaKCUMasbHOE AABNEHNE Ha rOpernke (CM. COOTBETCTBYIOLLMNA
naparpad), 3ajaB 3HaueHus), ykasaHHble B TAOMMUE TEXHUYECKUX AaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME
TUMY UCTIONb3YEMOrO rasa

4. HakneitTe Tabnuuky, BXOAsWyl0 B COCTaB KOMMNekTa Ans nepeoBopynoBaHus, psSaoM ¢
TabnnIKoN TEXHNYECKUX AaHHBIX ANl NOATBEPXKAEHUS BLINOMHEHHOTO NepeoBopyaoBaHus.

[ina nepexofa ¢ MeTaHa Ha CXIDKeHHBbIi HehTAHOW ra3 HeobxoaumMo yAanuTb rasosyio
avadpparmy (1 - puc. 18)

[Ins nepexoaa ¢ CXWKeHHOro HepTAHOTO rasa Ha MeTaH HeobXoaUMO YCTaHOBUTb ra3oByto
avadpparmy (1 - puc. 181 *** " on page 45 ***)

puc. 18 - Fa3oBas anadparma
AxTuBaums pexuma TEST

OpHOBPEMEHHO HaxMUTe KnaBuumM (no3. 3 U 4 - ) cucTembl OTONMEHUS U yaepKuUBanTe UX B TeYeHUe
5 cekyHn Ans aktBauuu pexuma puc. 1TEST. Koten BKMIOYMTCS Ha MakcUManbHOA MOLLHOCTH,
3a[jaHHOI TaK, Kak ykasaHo B crefytoLem naparpade.

[Mpy 3TOM CMBOIBI CUCTEMBI OTOMNEHNs (M03. 25 - puc. 1) u MBC (nos. 13 puc. 1- ) HaYHyT MuraTb.

puc. 19 - Pexxum TEST (MowHocTb cuctembl otonnenus = 100%)
[ns Bbikntovenns pexvuma TEST nosTopuTe npoueaypy BKIIOYEHMUS.
B ntobom cryyae pexum TEST aBromMaTiecky oTKIOUMTCS Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBka gaBneHus Ha ropenke

B Hacrosiwem arperare, pa60Tarou.LeM no npuHUMNy MOAynAuMM nnameHu, Ucnonb3ylTca ABe
MOCTOAHHbIE  BENWYMHbI  AaBfeHWA:  MWHUManbHas W MakcuManbHasa, KOTOpble  AOMKHbI
COOTBETCTBOBATL 3HAYEHUAM, NpuBedeHHbIM B Tabnuue TEXHWYECKUX OaHHbIX Ans UCnosb3yemoro
Thna rasa.

. MogkniounTe Hagnexawmuin MaHOMETP K KOHTPONMbHOW TOuYKe W3MepeHust Aasnenus "B,
pacrnonoXeHHoi Nocre ra3oBoro knanata.

. CHUMUTE 3aLLUMTHBIN Konnayok "D".

+  [Ins nepekntoyeHms koTna B pexum TEST 0fHOBPEMEHHO HaXMUTE KHOMKW CUCTEMbI OTOMMEHUS
(no3. 3n 4 - puc. 1) B TeueHue 5 cekyHa.

+  OTperynupyiTe MOLHOCTb cucTeMbl oTonneHus Ha 100.

+  OtTperynupyiTe MakcuManbHoe AaBMeHWe C MOMOLLbIO PEerynupoBoYHoro BuHTa "G,
noBopa4nBasi ero no 4acoBoOii CTpenke ANsi YBENMUYEHUS| W NPOTWB YacoBOW CTPemnku Ans
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+  OTcoeanHuTe OAHO U3 BbICTPOPa3bEMHbIX COeAnHeHUA kabens "C" oT Moayns perynupoBky
ra3oBOro kranaHa.

. OTperynupyiite MUHUManNbHOE [aBMneHue C NOMOLLbIO PerynMpoBOYHOro BuHTa "E", noBopauusas
€r0 N0 YacoBOW CTPeske ANs YMEHbLUEHUS 1 NPOTUB YacoBO CTPESKM ANS YBENNYEHUS.

+  CHoBa npucoeguHnte BbiCTpopasbeMHoe coeauHeHue K perynstopy Modureg Ha rasoBom
Knanaxe.

+  YBeputecb, 4TO MaKCMMarbHOEe AaBMEHUe HE N3MEHUNOCh.

. YcTaHoBWUTE Ha MECTO 3alLUTHBIN konnadok "D".

+  [inq Beixoga u3 pexuma TEST noBTOpuTE Takyto e onepauyio, kotopas bbina npouaseseHa npu
€ro0 3afaHui, unv nogoxanTe 15 MUHYT.

BbINonHWB KOHTPONb AaBNEHWA UMK ero perynupoBky, 06s13aTenbHO 3annomoupyiTe
PEerynMpoBOYHbIA BUHT Kpackoi UNnu cneuuanbHO NPeayCMOTPEHHON Ans 3TON Lenu
nevarbio.

puc. 20 - Fa30BbIN KnanaH

A = O160op AaBnexus Ha Bxope - B = OT60p naBneHns Ha Bbixoae

C = OnekTpuyeckoe noakntodeHne k perynsaropy Modureg - D = 3awwmTHblii konnayok

E = Perynuposka MuHumanbHoro Aasnenuns - F = Perynatop Modureg

G = Perynu1poBka MakciManbHoro AaBnenus - | = OnekTpudeckie noakmio4YeHNs ra3oBoro
Knanaxa

M = MaHowmeTp - R = BbixoaHoi natpybok rasa

S = BxopHoli natpybok rasa

PerynnpoBka MOLHOCTH OTONMEHUSA

[ins perynupoBKi MOLLHOCTY OTOMNEHWs NepektoumTe koten B pexum TEST (cm. sez. 4.1). Haxvute
KHOMKK (N03. 31 4 - puc. 1) ANs yBENNYEHNs UMK yMeHbLUEHUS MOLHOCTY (MUHMManbHas MOLHOCTb
=00 - makcumanbHas mowwHocTb = 100). Ecnv Haxatb kHonky RESET B TeyeHue 5 cekyHa nocne aToro,
MaKcMarbHasi MOLLHOCTb CTAHET paBHa TONMbKO YTO 3adaHHO. Bobiigute n3 pexuma TEST (cm.
sez. 4.1).

PerynupoBka MOLLHOCTM po3xura

[ins perynupoBkM MOLLHOCTW po3Xiura ycTaHoBuTe koten B pexium TEST (cm. sez. 4.1). Haxumaiite
KHOMKK 3apaHus Temnepatypbl Bogbl MBC (n03. 1 v 2 -puc. 1 ) ANs yBENUYEHUS NN YMEHbLLEHNS
MowHocTM (MuHumanbHas mowHocTb = 00 - MakcumanbHas MowHocTb = 60). YTobbl coxpaHuTb
TOMbKO YTO 3aAaHHYH0 MOLLHOCTb PO3Xura, HaxmuTe kHonky "Copoc” (RESET) He nosgHee, yem Yepes
5 cekyHa. Boiiiaute u3 pexvima TEST (cm. sez. 4.1).

WHTepdeic nonb3oBartens

VHTepdeiic nonb3oBatens paspabotad Ha nnatax aucnnes DSP05, DSP06 nnu DSP08, kotopbie
coobuwatotcs ¢ nnator INTERF_U nocpeactsom nnockoro kabensi.

Yrobbl B cnyyae 3ameHbl nnatel INTERF_U npogomxate ynpaenenve nnatoit aucnnes DSPOS;,
HeobXx0aMMO CMeH!Tb napameTp.

[ins aToro cnepyeT HaxaTb OAHOBPEMEHHO KHOMKM cUCTeMbl oTonneHusi+ u JleTo/3uma B TeyeHne 5
CeKyH.

Mesio "service™

B anekTpoHHOM Broke COXpaHSIOTCA 2 MeHI0: MEHI0 KOHMrypaLmn n MeHto "Service".

JlocTyn K MeHIo KOHdMrypaLmm nonyyaeTcs HaxaTneM Ha kHomku cucteMel [BC B Tedenmne 10 cekyHA.
B MeHI0 uMeloTcs 2 napameTpa, 3Ha4eHMst KOTOPbIX MOrYT ObiTb M3MEHEHbl TOMbKO C Camoro
aneKTpoHHoro Broka.

17T SITED HanveHoBaHue Ll no
[MCTaHLMOHHOTO | HHas ManasoH
Mpo3payHble napameTpbl lymon4anuio
ynpaBneHus nnata

HET P01 [Bbibop Tvna TennoobmeHHKka ?:M;:;: 0=Megp
‘emnepartypa BKIIK4eHNs nporpesa kopnyca kotna (P02=T) 0-80°C 0°C

HET P02  [Temnepatypa BKIO4EHIA NPOTpeBa Kopnyca Kotra (P02=2) 0-80°C 0°C
‘emnepaTypa BKIIOYERINA NPOrpeBa Kopyca Kotna (P02=3) 0-80°C 0°C

[nsa BbIxoga U3 MEHK0 KOH(Urypauun OAHOBPEMEHHO HaxaTb KHOMku cucTembl FBC B Teyenne 10
CeKyHA.

Joctyn k mMeHio "Service" nonyyaetcsi Haxatem Ha kHomnky "Reset" (C6poc) B TeueHne 10 cekyHg.
HaxaTtnem KHOMok CMCTeMbI OTOMNEHNS IMEETCst BO3MOXHOCTb BbIGMPaTh OANH M3 CrieayoLWnX MeHto
"tS", "In", "Hi" unm "rE". "tS" o3Hayaet "MeHio npospayHbix napameTtpos”; "In" o3Hayaet "MeHto
nHdopmaumu”; "Hi" osHavaeT "Meto History; "rE" o3HauaeT "Reset" (Copoc) MeHto History. foctyn k
MeHI0, Mocre BblfeneHns COOTBETCTBYIOLLEN NO3NLMM, NOMYyYaeTCs HaxaTeM KHomku Reset.

"tS"- "MeHI0 npo3payHbIX NapameTpoB”

B anekTpoHHOM 61i0ke CoXpaHsloTca 24 napameTpa, KOTopble MOryT 6biTb M3MEHEHbI U
c nynbta 1Y ¢ Tainmepom 4yepes MeHio Service:

Tynet 3 H B
CTaHLORFCTD nekTpoHH [HaumeHoBaxue NuanasoH HaueHue no
asannara (Mpo3payHble NnapameTpbI lymonyaHuio
ynpaBneHus
0=MetaH,
01 P01 Bbifop Biaa rasa 1=CxukeHHblit  [0=Metan
HedhTaHOM ra3
T=Tonbko
oTonnetxve
2=Hakonutens ¢ 1=Tonsio
02 P02 Bribop Tvna kotna [naT4nkom
loTonneve
TemMneparypbl
3= Hakonutens ¢
TepMocTaTom

03 P03 [ABCoMtoTHaA MUHMarbHasA MOLLHOCTb 0-100% 0%

04 P04 MotHoCTb podxura 0-60% 50%

0=Pene faBnenns 1=aran

05 P05  |Bbifop 3aluThl AaBNEHIS B BOAHOI KOHTYpe 1=[arunk

lAaBneHns ™

06 P06 Kpusas otonnexns 1-20°C/vnn 5°CIMuH

07 PO7 TToCT-LMpKYNALMA Hacoca CUCTEMbI OTOMNEHNS 0-20 MuHyT 6 MUHYT

08 P08 TIeXypHbIA PEXUM CUCTEMBI OTOMMEHNS 0-T0 MuHyT 2 MUAHYTBI

09 P09 MaKcuMarnbHas MOLHOCTb OTONNEHUs 0-100% 100%

O=Tocr- 0="ocr-
10 P10 Pexum paboTbl Hacoca LmpKynaLms
1=HenpepbIBHbIN HPKYNALNR
Temniepatypa BbIK{IKHeHMR Hacoca BO BPEMst NOCT- 0100 °C bo°c
umpkynsumm (P02=1)

1 P11 Temneparypa BbIKi'IKHeHMH Hacoca BO BPEMsi NOCT- 0-100°C o °c
Lmpkynaumm (P02=2)

Temneparypa BblKi'IKNeHMH Hacoca BO BpeMst NoCT- 0-100 °C o c
Lmpkynsumm (P02=3)

12 P12 |MakcumarbHas Temneparypa B CUCTEME OTONMEHMS 37-85°C 85 °C

13 P13 TTocT-UmMpkynsumsa Hacoca B pexvme TBC 0-255 cekyHn 30 cekyHA

14 P14 MlexypHbIA pexum cucTembl TBC 0-255 cekyHn 120 cekyHn

15 P15 [MakcumanbHas MoLHoCTb B pexvme TBC 0-700% 100%

16 P16 OtcyTcTave (yHKUMA (PO2=1) = ~
|3anaBaemast nornb3oBaTenem MakcvMansHas ycTaBka 55-65 "C 65 °C
TeMnepatypsl B pexume MBC (P02=2)

[OTcyTCTBIE (yHKUWI (PO2=3) -- =

17 P17 OtcyTcTane ByHKLNA (P02=1) -- -
Temnepatypa ructepesiica Ans BKoYeHns bonnepa 0-20°C 2°C
(P02=2)

[OtcyTcTBIE (yHKUWI (PO2=3) - -

18 P18 (OtcytcTane dyHkumi (P02=T) - -
Temneparypa Boab! B NOAAIOLLEM TPyBONPOBOAE ANA 70-85°C C
6Goitnepa (P02=2) |ETJ
Ter\_nnepaTypa qub\ 8 nojjarolLiem Tpybonpoeoze Ans 7085 °C 0 °C
Goitnepa (P02=3)

19 P19 He npenycmotpeHo - -

20 P20 [NMHIAMAnNEHOE 3HaYEHVE AABNEHVIS B KOHTYPE OTOnneHNs [0-8 bap/ 10 4 GaplT0

27 P27 |HomMWHarbHOe 3HajeHve AABNEHNSA B KOHTYPE OTOnneHwst [5-20 6ap/10 8 Gap/10

22 P22 OtcyTcTane GyHKLA (P02=1) -- -
3awwTa o1 nervioHennbl (P02=2) 0-7 0
OtcyTcTavne dyHkuwin (P02=3) - =

23 P23 He npenycmotpeHo -

24 P24 (acToTa ceTeBoro HanpsikeHns =

C nomoLbio KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS UMEETCS BO3MOXHOCTb npocmatpusaTb
CMNCOK nNapamMeTpoB COOTBETCTBEHHO B BOCXOAALLEM UNMN HUCXOOALWEM HanpaBneHun.
[na un3MeHeHVWA 3HavyeHuss napameTpoB UCNONb3yKTCA KHOMKU CUCTEMbI BC:
COXpaHeHue N3MeHeHUs NPoncxoanuT aBToMaTUYEeCKn.

3HayeHns napameTpoB "MakcrmanbHasi MOLWHOCTb oTonneHus” n "MoLLHoCTb poxwura”
MOryT ObiTb M3MeHeHbl npu pabote B pexume "TecT" (CM. COOTBETCTBYHOLLMIA
naparpad).

[Ins Bo3BpaTa K MeHio Service OCTAaTOMHO HaxaTb kHomky "Reset". [ns Bbixoga u3
MeHIo "Service" anekTpoHHoro 6rnoka HeobxoanMMo HaxaTb kKHornky "Reset" B TeyeHne 10
CeKyHa.

"In"- MeHto nHcopmaumm

OnekTpoHHas nnaTta no3BonseT oTobpaxaTb cneaytoLLyo MHopmaumio:

t01 | farumk NTC cuctemsl otonnenmst (°C) B npenenax ot 05 go 125 °C

t02 | flarumk NTC cuctemsl MBC (°C)
(Tonbko ¢ napametpom P02=2, koTen ¢ HaKoMUTEMbHBIM
Goiinepom)

B npegernax ot 05 go 125 °C

t03 | farumk NTC, 3awutHblit (°C) B npepenax ot 05 go 125 °C

t04 | farumk NTC, HapysHblit (°C) B npegerax ot -30 go 70°C
(oTpuLaTeNbHbIE 3HAUYEHNS TeMnepaTypbl

murator)

LO

&

TexyLwas MoLHocTb ropenky (%) 00%=MuH, 100%=Makc

P06 | laBnenue Bogp! B cucteme (6ap/10) 00=c OTKpbITLIM pere AaBneHus,
14=C 3aKpbITbIM pene faBnexus,

00-99 6ap/10 ¢ AaT4mMkoM AaBneHus

FO7 | TexyLuasi BeNMUMHAs MOHM3UPYIOLLIETO Toka (UA) 00-99 uA (00=ropenka BbIkno4eHa)

C MOMOLLbI0 KHOMOK CUCTEMbl OTOMSIEHUS MMEETCS BO3MOXHOCTb MpocMaTpuBaTh
CMMCOK WMHpopmMaumn. B criyuyae noBpexaeHWsi AaTyvka, Ha AWCIee 3MeKTPOHHOM
nnatbl 0TO6paxatoTCs LWTPUXU.

[ns Bo3BpaTta Kk MeHI0 Service ocTaTOYHO HaxaTb kHomky "Reset’. [Ins Bbixoda u3
MeHI0 "Service" anekTpoHHoro 6rnoka HeobxoanMo Haxatb kHonky "Reset" B Teuenune 10
CeKyHA.
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"Hi" -MeHto "History"

MukponpoLeccop cnocobeH 3anoMHUThL ObLLee YMCo YacoB, UCMoMnb3ys 3anuTbiBaemyto nnaty(Ht), a
Taioke nocnegHue 10 HemcnpaBHOCTEl (MOAPOGHOCTM BpPEMEHW, Korga OHM MPOU3OLLAM, YKasaHHb
napameTtpom Ht).

[aHHble 13 apxuBa H1 oTHOCATCA K Camoii nocnefHel HeucnpaBHOCTH, a AaHHble 13 apxvea H10
OTHOCATCS K Camoi AaBHel HeucnpaBHOCTU. Koabl XpaHUMbIX HeucrpaBHoCTel oTobpaxatoTcs U Ha
aucnnee nynbta 1Y Opentherm B COOTBETCTBYIOLLEM MEHIO

lMpuMeyaHue 4ns pacyeTa 4acos:

* Yepes kaxable 24 Yaca yBENMYMBAETCA Ha OAHY EAMHULY YnCro, oToGpaxaeMoe B TOii YacTy
[ucnnes, KoTopas OTHOCUTCS K ABMEHWIO B CUCTEME OTOMMEHMS.

+  Kaxgblii yac yBenuunBaeTcs Ha OfHY eAuHWLY Yucrio, otobpaxaemoe B TOW YacTv aucnnes,
KOTOpasi OTHOCUTCS K KOMHATHOM TeMnepaType.

C nomoLblo KHOMOK CMUCTEMbI OTOMMEHUS WMEEeTCs BO3MOXHOCTb MpOCMaTpuBaTh  CMUCOK
HencnpaBHoOCTeN.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxuBanue

A

Ce30HHbIe NPoBepku KOTNa U AbiMoxoAa
PekomeHayeTcs He pexe, YeM pa3d B rof BbIMOMHATL CrieayioLLme NPOBepKu:

*  OnemeHTbl ynpaBneHus 1 NpefoxpaHuTenbHbIe YCTPOACTBA (ra3oBbld KnanaH, TepMocTaThl 1 T.4.)
[OMXKHbI (OYHKLIMOHWMPOBATb NPaBUibHBIM 06pa3oM.

. [biMoxoabl AOMKHBI BbITb CBOBOAHBIMM OT Kakux-n1bo NpensTcTauiA.

+  Bce rasoBble v r1apaBnuyeckie CoeanHeHNst A0MKHbI BbITb repMETUYHBIMMU.

+ Toperky ¥ TennooBMeHHWK CnepyeT CoAepkaTb B UMCTOTe. BbINOMHANTE WHCTPYKLMM,
NpUBELEHHbIE B CrieflytolLlemM naparpade.

*  OneKTpoabl He JOMKHbI UMETb HaKUMKW W BbITb NPABUNBHO YCTAHOBNEHHBIMU (CM. pUC. 24).

+  [laBneHne Boabl B XONOAHOI CUCTEME AOIKHO COCTaBMATL okoro 1 6ap; B MPOTUBHOM Cryyae
NPUBELNTE €70 K TOW BENMUYMHE.

+  PacwmputenbHblit 6ak 4omKeH BbiTb 3anomnHeH.

+  BennunHbl pacxopa M AaBneHus rasa JOMMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHWSIM, MPUBEAEHHBIM B
COOTBETCTBYHOLLMX TabnmLax.

*  LMpKynsiumMoHHble HacoChl He AOMMKHBI BbITb 3a6IOKMPOBaHBI.

HwkeonucaHHble —onepauvu JOMKHbI MPOU3BOAUTBCA TOMbKO  KBANMAULMPOBAHHBIM
MepcoHasnom.

OTKpbITUE NepeaHen naHenun
[Ins OTKPbLITUSA NepefHe NaHenun KoTna cneayinte ykasaHusM, NpuBeaeHHbIM Bpuc. 21.

MNepen BbINONHEHWEM no6bIX onepauui  BHYTPU KOTNa OTKMOUUTE
3NeKTponUTaHne W 3aKkponTe ras3oBbli BEHTUIb, yCTaHOBJ‘IeHHbIVI nepen

[ins BO3BpaTa K MeHio Service 4OCTaTO4HO HaxaTb kHoMKy "Reset". [1ns Bbixoaa 13 MeHto "Servi-
ce" aneKkTpoHHoro 6noka Heobxoanmo Haxatb kHorky "Reset" B TeueHne 10 cekyHA,.

"rE" - Copoc meHto History

Haxatnem kHonku Eco/comfort B TeueHne 3 MUHYT MMeETCH BO3MOXHOCTb yaanuTb 13 MeHto Hi-
story Bce koAbl HEMCNPaBHOCTEN: MPU 3TOM MPOVCXOANT aBTOMATUYECKMIA BBIXOA U3 MeHI0 Servi-
Ce, YTO NOATBEPXKAAET yCrneLlHoe 3aBepLUeHie onepaLmi.

[ns Bo3BpaTa k MeHIo Service JOCTAaTOYHO HaxaTb kHomky "Reset".

4.2 BBoj B 3Kkcnnyaraumio

Beog koTma B 9KchnyaTauuio  [OMKEH  BbIMOMHSATb  BbICOKOKBANM(ULMPOBAHHBIM
nepcoHanom. KoHTponbHble onepauuy, KOTopble CrefyeT BbINOMHATb Nepes nepsbiM
PO3KUIOM, a Takxke nocre NPOBEAEHNsI TEXHUYECKOrO 0BCIYXUBaHMS, BO BPEMS KOTOPOTo
koTen 6bin OTCOEAWHEH OT ceTel NuUTaHWs unu Obinu npoussedeHbl paboTbl Ha
NpeaoXpaHUTenNbHbIX YCTPONCTBAX UMW AeTansx KoTna:

I'Iepen BKIlOYe€HMUeM KoTna

+  OTKpoiiTe OTCeKatoLLme BEHTUNM MeXy KOTSIOM M cucTeMamu (KoHTypamu otonnenus u MBC),
€CIV TaKoBble BEHTUIN UMEIOTCS.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTb ra30BbIX COEAMHEHMA, [EACTBYS TILATENbHO W OCTOPOXHO W
1CrOMb3Y$ MbiNbHbII PACTBOP AMs NOMCKa BO3MOXHBIX YTEYeK rasa.

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY M MOMHOCTBIO CMYCTWUTE BO3AYX W3 KOTNA W M3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BbINYCKHOI KNnanaH Ha KOTne M B Pa3NuuHbIX MecTax CUCTeMbl OTOMMEHWs (ecru TakoBble
nmeroTcs).

+  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUW yTeuek BOfbl B CUCTEMe OToMneHus, B koHType BC, B mecTax
COE/INHEHMIA 1 B KOTNeE.

+  TlpoBepbTe NPaBUNILHOCTb BbIMOMHEHMS ANEKTPUYECKIX COEANHEHUI.

*  Y[ocToBepbTeCh, YTO arperaT NPUCOEANHEH K AhdEKTUBHOMY KOHTYPY 3a3eMITeHNs.

+  [lpoBepbTe OTCYTCTBUE OrHEOMACHBIX XWOKOCTEA WNM MaTepuanoB B HENOCPEeACTBEHHON
6n13ocTy oT KoTna.

+  CrpaBuTe BO3MyX 13 ra3oBbIX TPyD Yepes oTBepCTUE [1S 3aMepa AaBNEHNs Ha ra30BOM KnanaHe
(no3. A - puc. 20).

Bknioyenue
OTKpoliTe OTCEYHbIE KNanaHbl TonnmBa.
BkntounTe anekTponutaHue annapara.

B TeueHue cnepylowmx 120 cekyHA Ha Aucnnee BbicBeumBaeTcsi cuMBon FH, 06o3Havaowmi umkn
crycKka BO3lyXa U3 CUCTEMbI OTOMMEHMS.

B TeuyeHve 5 cekyHa Ha Aucnnee GyaeT BbICBEYMBATLCS BEPCUS MPOrpaMMHOrO obecneveHus,
YCTAHOBIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM BrIoke.

Mocne Toro, kak cumBon FH ncye3aet ¢ aucnnes, KoTen rotoB K aBTOMaTUHECKOMY BKITIOYEHMIO MpK
Kkaxgom 3abope Boabl M'BC nnu komMaHae oT KOMHaTHOro TepmocTaTa.

IS8

Ecnu nocne npaBunbHOTO BbINOMHEHUS OMUCAHHBIX BbILLE ONepaLuii Fopenki Ha 3aXryTes,
a Ha avcnnee nosiensieTcs kog HemcnpasHoctv AQ1, To nopoxauTe okono 15 cekyHa, 3aTem
HaxmuTe kHonky RESET. Mocne cbpoca cuctema NoBTOPUT LMKN podxura. Ecnv ropenku Ha
3aXKryTCA M Nocrne BTOPOW NOnbITKK, TO CMOTPTb Naparpad novcka HencnpaBHOCTEN.

B cnyyae OTKNMIOYEHUS AaNEKTPONUTaHUS KOTNa BO BPEMS ero paboTbl roperkm NnoracHyT u
aBTOMATUYECKM CHOBA 3aXryTCA NPU BOCCTAHOBIEHNM NOAAYN SNEKTPOSHEPTUN.

ISy

KoHTponbHble onepauuu, BbINONHseMbIe BO BpeMs paboTbl

+  [lpoBepbTe repMeTYHOCTL TONAMBHOTO KOHTYPa U BOJOMPOBOAOB.

+  [poBepbTe ahheKTUBHOCTb hYHKLMOHMPOBAHUS bIMOXOA0B BO BpeMsi paboThbl KoTna.

+  [lpoBepbTe, NpaBUMbLHO NN LMPKYNMPYET BOfA MEXAY KOTNOM W CUCTEMON OTOMMEHMS.

+  [lpoBepbTe paboTy cucTeMbl podxiura Kotna. [INs 3TOro HeCkombko pa3 BKIKOUUTE W BbIKIIOUMTE
KoTen.

+  YpocToBepbTeCb MO MOKA3aHMSIM CYETYMKA, YTO PACcXOf rasa COOTBETCTBYET BeNUYMHE,
yKa3aHHoI# B TabnuLie TEXHUYECKNX JaHHbIX B cap. 5.3.

+  [poBepbTe NpaBUnbHOCTb pacxopa Boakl Anst FBC npy nepenage Temnepatyphbl At, ykazaHHOM B
TabnuLie TeXHUYECKMX AaHHbIX: HE JOBEPSIATECH IMMMUPUYECKM NOACHeTaM. MamepeHue creayeT
NpOM3BOANTL MPU MOMOLUW CreLmanbHbIX NpUBOpoB B TOUKE, PACMONOXKEHHON MaKkcuManbHO
GnM3Ko K KOTITy, U C Y4eTOM JMCTepcun Tenna B Tpybax.

Ht OBLLiee YMCrIo YacoB MpW 3anUTLIBAEMON Mnarte.

H1 Kon HencnpasHocTy --> Yac, koraa nponsoLuna HeucnpaBHOCTb (0THocKTes K Ht)

H2 Koz HencripaBHOCTH > Yac, Korfa npou3oLLna HencnpasHoCTb (oTHocuTes k Ht)

H3 Kon HencnpasHocTy --> Yac, koraa nponsoLuna HemcnpaBHOCTb (0THocKTes K Hi)

H4 Kog HencnpaBHocTH > Yac, Korfa npov3aoLLna HencnpaBHoCTb (oTHocuTes k Ht)

H5 Koa HencnpasHocTi —-> Yac, korfa Npov3oLLna HencnpaBHoCTb (oTHocuTes K Ht) l
H6 Kon HencnpasHocTy --> Yac, koraa nponsoLuna HeucnpaBHOCTb (0THocKTCs K Ht)

H7 Kog HencripasHoCTH > Yac, Korfa npou3oLLna HeucnpasHoCTb (oTHocuTes k Ht)

H8 Kon HencnpaBHocTy --> Yac, koraa nponsoLuna HemcnpaBHOCTb (0THocKTes K Ht)

H9 Kon HencnpaHocTH > Yac, Korfa npovaoLLna HencnpaBHoCTb (oTHocuTes k Ht)

KOTNOM.

puc. 21 - OTKpbITUE NepeaHen NaHenn
OuuncTKa KoTna U aAbimoxoaa
[ns BbINONHEHWS OYUCTKM KOTMa cneayiTte (puc. 22) HKenpuBeAeHHbIM yKa3aHUaM:

«  3akpoliTe ra3oBblii BEHTUMb, YCTAHOBMEHHBIN Nepea KOTIIOM, U OTKlounTe arperat
OT CeTV 3NeKTponuTaHus.

*  CHMMUTe nuueBylo NaHenb koTna.

*  [MogHMMUTE KpbILLKY KOXYXa, OKa3blBasi Ha Hero AaBrieHne CHU3Y BBEPX.

¢ CHMMMTe Tennousonsumio ¢ npepbiBaTens Taru.

*  CHMMUTE NnMTY, 3aKpblBaloOLLytO AbIMOBYIO Kamepy.

«  [emoHTupy#iTe 6nok ropenok (cMm. cneaytowuii naparpad).

*  Yuctute Kamepy No HanpaBreHWIo CBEPXY BHU3 C MOMOLLbIO epLua.

+  C nomoLyblo Mbinecoca YACTUTe TPy6ONpoBOAbl yAaneH!st NPOAyKTOB CropaHus,
COefVHsIIOLLME YYTyHHbIE dNEMEHTbI kopnyca KoTra.

¢ YCTaHOBWTE Ha MeCcTO BCe paHee [eMOHTWPOBaHHble AeTanu, 3aTem npoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra3oBoii CUCTEMbI U KaHAMOB CUCTEMbI FOPEHUS.

«  [pv BbINONMHEHNN OYMCTKM ObpallaiiTe BHMMaHWe Ha To, 4TOo6bl He MoBpeauTb
6annoH TepmocTaTa AbIMOBbIX ra30B, PaCMONOXEHHbIV B 3aHel YacTu AbIMOBON
Kamepbl.

puc. 22 - Ounctka Kotna

BepxHsasi naHenb koxyxa

MnuTa 3aKpbITUS ALIMOBOW Kamepsbl

Epuw

I'Ipo6|<a OTBEPCTUA ANd NpoBeAeHNA aHanu3a ObIMOBbIX ra3oB

NWN =
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AHanu3 AbIMOBbIX ra3oB

BHyTpu KkoTna, B BepxHeii 4acTW npepbiBaTens TArk, NpesycMOTpeHa oAHa Touka oTbopa npob
[AbIMOBbIX ra3oB (noa. 7 - puc. 22).

Yro6bl Npon3BecTy n3mepeHme, HeobXoANMO BINOMHUTL cnejytoLlme onepauuu:

CHWMUTE BepXHIOK NaHenb KoTna

CHUMUTE TENMOM30NSALMIO C NpepbIBaTENs TArU
CHumUTe NpobKy oTBEPCTUS 0TOOPA [1bIMOBIX ra30B;
BcraBbTe aatunk B OTBEPUCTHE;

3anyctute pexum TEST

Mogoxaute 10-15 MuHyT Ans ctabunusauum kotna*
lMpov3BeanTH M3MEpeHHe.

Pe3yﬂbTaTbI aHanunsoB, BbINOMHEHHbIX 40 CTaGI/lﬂVIZiaLlVIVI KoTna, moryT 6bITb OLINGOYHBIMM.
eMOHTaX 1 ouncTKa 6rnoka ropenok

NooakwN -~

Mpoueaypa no cHATULO Groka ropenku:

4.4 HeuncnpaBHOCTYW 1 cNocobbl UX yCTpaHeHUs
[unarHocTuka

KoTen ocHalLieH COBPeMEHHOI CUCTEMOI CaMOAMarHoOCTUKW. B cnyyae Toil unu WHOIA HeyMcnpaBHOCTH
KOT/Na BMECTe C CYMBOIIOM HEUCNPaBHOCTH (N03. 22 - puc. 1) Ha aucnnee ByneT murath ee Kog.

HekoTopble HencnpaBHoCTH (0603HaqaemMble GykBoii "A") NPUBOAST K MOCTOSHHOM BrOKMPOBKE KOTNa:
B atom cnyyae cnegyeT nponsBecTy py4Hom copoc Bnokuposkm, Haxas kHonky RESET (no3.8 - puc. 1)
1 Aepxa ee HaxaTtol B TeyeHue 1 cekyHbl, unu Haxas kHonky RESET Ha yctpoictee Y ¢ Taimepom
(onumsl), ecrM TakoBOE YCTAHOBNEHO; €CN KOTen He BKMOYMTCS, TO HeobXxoaumo ycTpaHWUTb
HeucnpaBHOCTb.

[pyrve HeucnpasHocTh (o6o3Havaemble BykBsoii "F") npuBoasT K BpemeHHoi GrokupoBke koTna,
KOTOpasi CHUMaeTCsi aBTOMAaTUYECKM, KaK TOMNbKO BEMUYMHA, Bbi3BaBLLAs cpabaTbiBaHe GNOKMpOBKY,
BO3BPALLAETCS B JONYCTUMbIE NPEaenbl.

Tabnuua. 2 - MepeyeHb HemcnpaBHOCTEN

. o i K
B ObBecToubTe afperaT 1 3aKpoWTe BEHTUMb NoJaYy rasa, yCTaHOBNEHHbIN nepes KoTnoM; oA HevcnpagHocTs BoaMOXHas! npMHa Cnioco6 ycTpaHeHus
. OTBUHTUTE raiky kpennexus Tpybbl NoABoAa rasa; HeucnpasHocTH
+  PasBuHTUTe ABe raiikn KpenmneHust ABepLibl kamMepbl CropaHnst K YYryHHbIM 3neMeHTaM kopryca OreyTcrame rasa TlpoBepeTe erynapHOCTL NOCTYNeHYS rasa B
kotna (puc. 23) KoTer; y6eauTech, 4To U3 Tpyb CriyLLeH Boanyx
. CHumuTe 610K ropernok BMecTe C ABEPLIOA kamMepbl CropaHms. HevcnpagHocTs crieasiuero MpoBepLTE NPABHIIEHOCTL MOAKIIOHEHNS
NPOBOZOB 3MIEKTPOAA, MPABUNLHOCTb €70
o o He npousouno MOMKVratOLLEro 3NeKTpoAa N
[Mpon3seaunTe NPOBEPKY 1 O4UCTKY OCHOBHOW M MUNOTHOM ropenok. [ins 04UCTKM ropenok v aneKTpoaos Aot saxvraHute ropenkit YCTaHOBKY W OTCYTCTBUE Ha HEM OTTIOKEHUN
NoMb3yITECh MCKMIOYMTENBHO HE METanMYecKoi LUETKON UK CxaTbiM BO3OYXoM. He npumensiite HevcnipasHbii rasosbiit MlpOBEpLTE U 3AMEHUTE Ta30BbI KNanaH
XMMUYECKIE CPECTBa. Knanas
CrMLIKOM HY3Ka5 MOLHOGT Otperynupyite MOLLHOCTb PO3Xura
po3xkura perynipy; i P
Curvanvsaus o Hamuut | HeycnpasHocTs anektpona TpoBepbTe 3neKTpPUIECKI1e COeMHEHNS
anusauis o Ha P P VOHM3VIPYIOLLIETO aneKTpoaa
A02 nnamexu Npu ero HeToTPasToGTE
OTCYTCTBIN Ha roperike PaBHO TpoBepbTe 3MEKTPOHHYHO NnaTy
3MEKTPOHHOI NnaTbl
TMoBpexaeH Aatink TpoBepbTe NPaBUNMLHOCTb YCTAHOBKM 1
Temneparypbl BOAbl B VCTIPaBHOCTb JlaTuika TeMnepaTypbl BObl B
A0 Cpaborana 3alura oT  |CUCTEME OTONIEHNs cucTEMe OTONMEHMst
neperpeea OTeyTCTB1E LIMPKYNSLMM B
TpoBepsTe LMPKYMSILMOHHBII HACOC
BO/bl B CUCTEME
Hanunuve Boaayxa B cvcteme |CTpaBuTe BO3AYX 13 CUCTEMbI
Pa3oMKHYT KOHTaKT
CpaGarbisatite 3OMKHYT KOHTal MpoBepsTe TepMocTat
TepMocTaTa AbIMOBbIX TepmocTaTa AbIMOBbIX rasos
Fos ra3oB (npv cpabarbiBaHii [OBPbIB COEAVHUTENBHOTO | [poBEpETE NPaBUMbHOCTb MOAKIIEHHS
37010 TEpMocTaTa pabora |kabens pOBOSOB
KOTMNa UCKIIoHaeTes! B TIbIMOXO} HEBEPHBIX SaMEHUTE [ILIMOXO)
TeueHime 20 MAHYT) pa3MepoB v 3a6uT A n
N Huskoe faBnexue B ra3oBoi
® MpoBepeTe BeNMUMHY AaBMEHus rasa
A6 OTCyTCTBYE MNaMeHN marvctpani
nocrne Lukra posxura  [TapupoBka MUHUManbHoro | MpoBepeTe BEMMUHbI AaBNeHMs
[aBMNERs ropenk
[Tlatuvk noBpexaex
HewucnpasHocTb fatunka IKonomros samrame s
1 Temneparypbl BoAbl B Koporkoe sameikatie B MpoBepbTe kabenbHble COeAMHeHNs AaTunka
F10 CoenHuTENLHOM kabene
ToajaloLLEM KOHTYpe WIW 3aMeHITe ero
MunoTHas ropenka CCTEMb! OTOMMEHNS OBpbIB COBANHUTENBHOTO
Kabenst
TlaTuvk noBpexaeH
HewucnpasHocTb AaTunka |KopoTkoe 3amblkatue B
MpoBepbTe kabenbHble COEAMHEHNs AaTunka
F11 TemnepaTypbl Bofbl B coeauHUTENbHOM Kabene
1N 3aMeHITe ero
KkoHType MBC O6pblB COBANHNTENLHOMO
Kabens
[laTunk noBpexaeH
HevcnpasHoCTb faTka e
TemnepaTypbl BoAbl 2 B Koporkoe saweicatie B MposepeTe KaberbHble CoeAnHeHUs aaTunka
F14 CcoeauHUTENBHOM Kabene
ToajaloLLEM KOHTYpe 06 WIW 3aMeHITe ero
CUCTEMbI OTOMMEHNS PbIB COBANHATENbHOM
Kabens
F4 Hanpsixerue ceti HevcnpasHocTi B ceTn TTpoBepbTe COCTOSHUE CUCTEMbI
MeHbLue 170 B. 3MEeKTPONMUTaHMS 3NeKTPONUTaHs
HapyLueHusi B YacTore
HevcnpasHoc B ceTn MpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
F35 TOKa B CETU
AMeKTPONUTaHMS AMEKTPONUTaHNS
ANEKTPONUTaHNS
F37 HeBepHoe faBnetve W3 cuctembl cruta Boga 3aronHuTe cicTeMy BOJOM
BOAbI B CUCTEME TlaTunK NoBpexXaeH TposepeTe AaT4vK
Rar nospexger unw MposepeTe KaberbHble CoeAnHeHUs aaTuuka
KOpOTKOE 3aMblkaHie B
1N 3aMeHITe ero
F39 HevcnipasHocTs aarumka |coeanHuTensHom kabene
BHeLUHel Temnepatypbl  [OTcoenuHeH Aatuvk nocne | CHOBa NOACOEANHNTE BHELUHMI AaATUMK Ui
aKTMBaLMM pexuMa OTKITIO4MTE PEXMM NNaBatoLLei Temneparyphbl
nnasatoLLei Temneparypb
TpoBepsTe cuctemy
HeBepHoe faBnetme CIMLLKOM BbICOKOE =
F40 TpoBepbTe NpeaoXpaHuTenbHbIR knanax
BOfbI B C/CTEME [aBrexne -
MpoBepbTe paciuMpuTenbHbIR Bak
[aTuvK Temneparypbl BOAb!
A riepaType! B0, MpoBepbTe NPaBUNLHOCTL YCTAHOBKM 1
riofjaBaeMoii B CHCTEMY
A4l TMonoxeHue gat4nko VCTIPaBHOCTb JlaTuika TeMnepaTypbl BOAbl B
OTONMEHNS, OTCOANHMNCS OT
cucTeMe OTONMeHMst
TPyGbI
HevcnpaBHoCTb AaTunka
F42 TemnepaTypbl Bofbl B [laTunk noBpexaeH 3amenuTe aatunk
cuCcTeMe OTOMMeHMst
OrcyreTaue Lupkynsiuui H,0 .
F43 Cpaborana 3awuta [MpoBepbTe LIMPKYNALMOHHbIA HACOC
TennooGMeHHYKa. B cucreme
Hanuuve Bosayxa B cvcteme |CTpaBuTe BO3AYX 13 CUCTEMbI
HevcnpaBHoCTb AaTunka
O6pbiB coeanHUTENbHOTO  |MpoBEpLTE NPaBUIEHOCTb NOAKMIMEHUS
F47 [laBNeHNs BOfbl B
kabens npoBoaoB
cucTeme
F50 HevcnipasHocTb O6pbiB coeaunHMTenbHOrO | TpoBEPLTE NPaBUbHOCTL NOAKIHOYEHNS
perynstopa Modureg kabens npoBoAoB

puc. 24 - NunoTHas ropenka
1 Mopkuratowmmn anekTpoa

2 Cnepsawmn anekTpog

T <
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-» nNnes
5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE Ta6nuua. 3
5.1 Pa3mepbl, NPpUCOEAUHEHUS] U OCHOBHbIE 3N1eMEeHThbI KOTna A B C E
MM MM MM LW mm
500
8 4 ELLEN MD 20 159 162 70 1M
,4L 1 ELLEN MD 30 116 19 80 151
g ELLEN MD 40 73 76 80 151
7 MNopBopa rasa
. 10 Mopatowmii Tpy6onpoBoa CUCTEMbI OTOMNIEHNS
| — 246 o
1 OO6paTHbIN TPYyGONpoBO CUCTEMbI OTOMSIEHUS
1 P 44 [a3oBbI knanaH
126 TepmocTaT TemnepaTypbl NPOAYKTOB CrOpaHns
246 [atunk nasnexHnsa
273 MunoTHas ropenka
., 275 CrMBHOM KpaH CUCTEMbI OTONMEHMUS
E s : 5.2 'mapaenuyeckoe CONPOTMBNEHUE CUCTEMbL
™ ConpoTuBneHue BOASIHOTO KOHTypaa
60
275 ﬂ} 50
40
273 —7 <
g 30 / /
puc. 25 - Bua cnepean 2 —_—]
E
T—T 10
I I 0
° ° 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
126 —10
-‘% — puc. 28 - F'mgpaBnuMyeckoe conpoTUBEHNe CUCTEMbI
. — / A mbap
= 7,1577 1 B Pacxog n/4
N7
F’ 5.3 Tabnuua TeXHUYECKMX AaHHbIX
Ta6nuua. 4
° ° 7 [Mopenn ELLENMD | ELLENMD | ELLEN MD
/ 20 30 40
K B 3 4 5
11 — ~ ONN4ECTBO JMEMEHTOB KBT|
ee) Makc. TennoBas MOLHOCTb KBT| 215 322 42.9 Q)
o MuH. Tennosasi MOLLHOCTb KBT| 10.1 14.9 19.7 Q)
Makc.Tennosas MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHUS KBT| 20.0 30.2 40.1 (P)
MuH.TennoBas MOLIHOCTb CUCTEMbI OTOMNEHHS KBT| 9.1 135 177 (P)
=) KN Pmax (80-60°C) % 93.1 93.7 93.5
N g KM 30% % 9.7 91.8 925
gg Knacc achcpexnaHoCTM no AvpekTuee 92/42 CE * * *
Knacc Bbibpocos NOx 2 2 2
®opcyHku ropenki G20 wrxWf 2x2.60 3x2.60 4x2.60
[laBnexue nogaum raza G20 mbap! 20 20 20
l'asosas avacpparma G20 L mm 5.60 6.60 7.60
Makc. jaBneHve Ha Bbixofie 13 ra3oBoro knanaHa G20 Mbap! 16 16 16
MuH. 1aBneHme Ha BbIXoae 13 ra3oBoro knanaHa G20 mbap 4 4 4
Makc. pacxop rasa G20 w3y 2.28 341 4.54
MuHnmanbHbIi pacxop rasa G20 w3y 1.07 1.58 2.08
dopcyHku ropenkin G25 wrx W 2x2.60 3x2.60 4x2.60
. [lasneHve nogaun rasa G25 mbap 25 25 25
l"asoBas anacpparma G25 LI mm! 5.60 6.60 7.60
[ - Makc. AaBneH1e Ha BbIXOZE 13 ra3oBoro kranaHa G25) mbap! 20 20 20
MuH. faBneHme Ha BbIXOAE U3 ra3oBoro kranaHa G25 mbap 5 5 5
: Makc. pacxoq rasa G25 yom 265 3.96 5.28
— a MuHumanbHbIi pacxop rasa G25 Wy 124 183 242
10 « dopcyHku ropenku G31 wrx W 2x1.65 3x1.65 4x1.65
[laBneHve nopaum rasa G31 mbap 37 37 37
la3oBas anacparma G31 LI mm! Bes anacdparmel
MakcvmansHoe faBneHie Ha ropenke raa G31 mbap! 35 35 35
MuHumanbHoe faBneHue Ha ropenke rasa G31 mbap 17 1.7 7.7
MakcumanbHbii pacxos rasa G31 K4 1.68 252 3.36
m MuHuManbHbI pacxog rasa G31 Kr/y 0.79 117 154
T MakcumansHoe pabodee faBneHie Bodbl B CUCTEME 6ap 6 6 6 (PMS)
oTonnexus
1 *[; ¢ @ MuHumanbHoe pabodee faBreHie Bodbl B CUCTEME 6ap 0.8 0.8 08
I® oTonmeHMs!
F Makc. Temnepatypa otonneHus °C 95 95 95 (tmax)
M ~L_ 75 O6bem Bogbl B CUCTEME OTONNEHNA n 9.1 1.6 14.1
B E Knacc 3awusl IP X0D X0D X0D
H HanpsbkeHue nuTanms B/fu|  230/50 230/50 230/50
— [MoTpebnsiemas anekTpuyeckas MOLLHOCTb B| 15 15 15
— &’ Bec nopoxHero kotna KT 106 136 164

puc. 27 - Bua c6oky
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5.4 dnekTpuyeckas cxema
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puc. 29 - AnekTpuyeckasl cxema
32 LIMpKYNSILMOHHBIN Hacoc (onumst)
42 [OaTunk Temnepatypbl Boabl B cucteme 'BC (onums)
44 [a3oBbIVi kNanaH
47 Perynsatop Modureg
72 KomHaTHbIA TepmocTaT (B NOCTaBKy HE BKITIOYEH)
81 dnekTpoa po3xura
82 Crepswmin anektpon
126 TepmocTaT TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus
130 LinpkynsumnoHHbIi Hacoc cuctembl MBC (onuwms)
138 [aTumnk HapyHo TemnepaTypbl (B NOCTaBKy HE BKITHOYEH)
139 MynbT AMcTaHUMoOHHOro ynpasneHus - Opentherm (B NocTaBKy He BKTIOYEH)
246 [atynk nasnexHns
278 KoMBuHMpOBaHHbIA JaTyuk (NpedoxpaHuTenbHbI + TemnepaTtypa BoAbl B

cucrteme OTOI'IJ'IeHI/Iﬂ)
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

« Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

« Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

IEX Declaration of conformity

Manufacturer

declares that this unit complies with the following EU directives:

* Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

IEM Declaracion de conformidad

El fabricante

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

« Directiva de Rendimientos 92/42

« Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

M Declaratie de conformitate

Producator declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Kl [leknapaumsa cooTBeTCTBUSA

W3roTtoBuTens:

3asBndeT, YTO HacTosLlee u3aenve CooTBeTCTBYeT CnefyrLnmMm AUpekTMBam CEE:
» [upekTnBa no ra3oBbiM npubopam 2009/142

* [Oupektuea no K.MN.4. 92/42

C€

C€

q

Ce

Ce

» [lupekTBa No HM3KOMY HanpsieHuto 73/23 (C N3MeHeHNsSIMU, BHECEHHbIMU AnpeKkTBo 93/68)

[vpekTnBa no anekTpoMarHuTHon coBMmectumoct 89/336 (C M3MEHEHUSIMU, BHECEHHBIMM
avpekTuson 93/68).



BRUCIATORI DI GASOLIO, GAS, NAFTA
CALDAIE MURALI A GAS
TERMOGRUPPI

IMPIANTI SOLARI

CONDIZIONATORI

FINTERM S.p.A.
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